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Nerendo all'Enciclica di N. S. 
glorìofa mente Regnante contro 
il deteftabile abufo introdotto 
tra alcuni degli Eccidi a Itici sì 
Secolari, che Regolari, d'intrometterli in nego- 
zi fecolarefchi , approfittammo ancora Noi di 
tal motivo per fame il foggetto della noftra 
prima lettera , e vi lignificammo fu tal mate- 
ria quanto giudicammo ballante a farvi conce- 
pire il dovuto orrore contro di un vizio fie- 
ramente rigettato da' Sacri Canoni , combattu- 
A a to 
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to da' Santi Padri , e si pemìciofo alla ùlute 
dell' Anime a Dio confettate , che S. Girolamo 
non dubitò di aiferire : Saeculat'ta ntgatìa eli- 
quanào ex compajjìone toleranda , nunquam tamia 
tx amore nquitenda, ne cum mentem diligenti* 
aggravata, hanc fito viclam ponderi ad ima de 
taeìejiibus metgant (i) . Ci Tentiamo ora anima- 
ti dall'amore paterno, che per Voi come prin- 
eipal porzione del noilro gregge nutriamo, a 
promuovere Tempre più il voftro principal profit- 
to ; e ficcome in quella vi abbiamo divifate le 
occupazioni, che non fon degne di Voi , in que- 
lla feconda vi rammenteremo i doveri del vo- 
ftro flato , e della forte , a cui liete Itati chiama- 
ti , e vi conforteremo a ben adempirli . Non 
fi può certamente fodisfare ad eflì come fi 
conviene , fe non fono ben conofcìuti ; nè fa- 
ran mai appieno conofciuti , fe non fi riflette- 
rà alla fublimita dì quell'impiego, a cui con 
tanta degnazione vi ha Dio prefcelti . Stimia- 
mo pertanto dovervi in primo luogo porre fol- 
to gli occhj l'eccellenza e fublimìtà del voftro 
fiato 

'ti) To Torta. Jtnm, e. *. 



flato , affinchè con quefta (corta e direzione 
polliate meglio avanzarvi nella cognizione de- 
gli obblighi, a' quali v'impegna, ed animarvi 
a lodevolmente adempirli . 

Voi fapete , Dilettifltmi , etfer la Chiefa Cat- 
tolica , fecondo il comune fentimento de' Dot- 
tori , una fpiritual Monarchia fondata da No- 
ftro Signore Gesù Crifto Dio ed Uomo , che 
la domina, e regge qual Re, Signore , ed in- 
viiibilCapo, la quale, benché fia comporta da 
molti e divedi flati dì varie pedone , è nondi- 
meno UNA , perchè tutti fono d' una mede li- 
ma Fede , fottopofti alla medehma Legge , par- 
tecipanti de'medefimi Sacramenti , e iubordì- 
natt al medefimo Capo vintile , che è il Som- 
mo Pontefice , che le veci di Gesù Crifto fa- 
ftiene in tetra qual fuo Vicario, e fuperiore a 
tutti , e luiiverfal Paftore , come fulla feortt 
dell' antica e collante tradizione della Chiefa 
conviene l' Angelico Dottor S. Tommafo , le 
di cui dottrine ci rechiamo fempie ad onore di 
feguire (i) . Ora come nelle Civili Monarchie 
A 3 fo- 
Ci? 1. >• qwdt. '!]• art. i. 
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Cogliono i Re tra tutt* i vallai li con particolar 
degnazione fceglierne alcuni, che jienodellìna- 
ti all'immediato fervizio della loro «al per- 
lina , altri che nel nome loro provvedano al 
bene di lutto il Regno ; cosi Dio in quella Spi- 
ritual Monarchia ha fcelti con infinita degna- 
zione alcuni , acciocché diiìaccati da ogni tem- 
porale follecitudine s impiegafiero totalmente 
nell'immediato fervi zìo della fua Calai nè fo- 
to a nome lor proprio , ma a nome ancora dei 
loro FrateJJi , e Figli fpimuali , efercitando in- 
ficine l'impiego dì Mediatore, e della. Chiefa 
al fuo celefte Spofo Gesù , e di Gesù alla fua 
Spofa. Quelli formano uno (lato si nobile, sì 
eccelfo.cosl fcpra di ogni altro eminente, che 
S. Dionìfio chiamollo Gerarchia Ecclefiaftica , 
che vuol dirSacro Principato. E con ragione, 
perche come tutti i Cori degli Angeli formano 
in Cielo a Dio la corte ; cosi quelli miniftri 
formano al medefitnq Dio la corte in terra , Ni 
quello e un penlìero ideale e fantaftico , men- 
tre che nella Chiefa vi £a realmente quella Ge- 
rarchia , 4 verità di Fede ftabilita dal Sacrofanto, 
Conci. 
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Concilio di Trento : Sì quis dixcrh non effe in 
Eccltfìa Cattolica Hierarchiam Divina injiiiw 
tum mftitutam,gaae canjiat ex Ep'ifcopis t Pre- 
sbyttrìs, & Mìnijiris, anathemafit (i) . Quefto e, 
Diletti (Emi , lo flato Ecclefiaflico , e a quefta 
si nobilGerarchia, sì eminente (òpra ogni uma- 
na grandezza il voftro Dio vi ha aggregati con 
(pecialiflìma predilezione ■ Agnofcc dìgnitatem 
taam ( diceva il gran Pontefice S. Leone ad ogni 
Criftiano): memento cujus capitisi' cujus cor- 
font fts membrumi?) . Voi, diceva loro, ave- 
te l' onore di eflèr membri del corpo miftico 
di un Dio fati' uomo ; non avvilite con opere 
degeneranti la voflra dignità . Agnofce , poflìam 
Noi dire anche con maggior ragione ad ognu- 
no di Voi, agnofie dignitatcm tuam . Ricorda- 
tevi che fiete prìncipal membro di quefto cor- 
po deftinato al culto immediato del Somma 
Dio , di cui fta ferino : Rex rtgum & Domimi 
dominantiunt; Cete Tuo mini Aro , e come a tale 
è flata a voi conceduta la potetti fublime non 
folo (òpra il Corpo miftico di Gesù Criflo, che 
A4 0- 

(ij StIC, jj. de rsforroil. cif.+. cui.*, 
ti) S. L(0 Serra, de Nttirit. 
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fono i Fedeli, ma ancora fopra il di lui Corpo 
leale > Non avvilite dunque la volici eccelfa 
dignità conversando con opere degeneranti dal 
voftro grado , iìcchè pofla di voi dirfi com vo- 
ftro roffore ; Shitt pepulus , ita & Sacerdos ( i ) . 

Non polliamo, Dilettiflimi , mirar lenza la- 
crime di compaffione certi EccIeGailici , che fi 
recano a gloria il delicato lutto delle vedi , la 
foverchia cultura di quei capelli, che nel primo 
loro ingrano nel Chericato vollero generofa- 
mente recifi in fegno di voler effer tutti dì Dio, 
e non voler che Dia per Tua porzione . Diran- 
no forfè quel che dicevano alcuni altri a loro 
limili nel duodecimo Secolo ; num de vefiibus 
tura tfi Dea , & ma magis de mmbut ? Ma 
Noi rifponderemo francamente quelche a loro 
confulione replicavaS. Bernardo . At forma baet 
vefì'mm dcform'itat'is mentium & tmrum indi~ 
tiara efi . Quid fibi vuit ut Clerici aliud effe, 
ùliud videri velini ? là quidem minus caflur» , 
minufque [incerum , ntmpe habitu milites, quat- 
Jlu Clerici, a3u neutrum exhibtnt ; nani ncque 
pu- 
tti «p. i*. 
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pugnfnt ut militi i , ncque ut Clerici evangeli-- 
XM0t . CijKt W«M fimi i A» titriufquciffe cu- 
piant t utrutyqut defirunt,Htnimqut confunduniì 
Unufqui/que' in fuo ordini refurget . Ifiì in quo > 
An qui /ine ordine peccaverunt fine ordini peri- 
bunt (i) ? Noi io ciò non deteftiamo folo li 
vanità , ma la viltà con cui deturpano il lor 
carattere . Poiché non è egli un avvilirli , e 
per parlare con V efpreffione di S. Leone , /» 
veterem vilitatem degeneri conversione redi- 
ìt C 1 ) > fèguendo in ciò gli amanti del iecolo e 
delle vane fue pompe? Quello ì un difendine, 
del quale per concepire l'orrore che merita, 
vi diremo foltanto , che una delle maggiori pre- 
mure incaricate dall' Apoltolo al fuo Timoteo 
per la buona disciplina de' nuovi Criftiani , fu 
che guardane bene di non permettere eziandio 
nelle donne vanità di vefti prezioTe , di crini 
attortigliati , ni d' altro pompofo artifizio per 
comparire agli altrui fguardi : Similiter & mu- 
Heres cum verecundia & fabrhtate arnantes fi, 
non intertis crinUnir, aut auro, aut margaritis, 
vel 

Ci) De Cocfldcrit. tib. ]. cip. j. 
(l) *"*>> «■ " >!«'«'. 
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vel vtfflt fttùofa CO • Perche fe fono donne , fo- 
no donne CrLfìiane; onde fe la condizione del 
fefio le porta alla vanita , la Religione che pio- 
fetfano deve moderarne la cupidigia , e diftin- 
guerlt dalle infedeli , Ora fe fino nelle donne 
non di chioftro, ma di fecolo per quello fola 
perchè CnAiane e difdicevole il Iuffo, e con- 
dannata la vanità ; che farà poi , Dio buono, 
ne'perfonaggi Ecclefiaftici , Apoflolici , e Di- 
vini, dati per efempio e fatti fpettacolo al mon- 
do tutto, obbligati dalla qualità del loro flato 
a inoltrare in fe ftelE un total difprezzo dell» 
mondane vanità? E pure chi l'avrebbe credu- 
to? Ciò che fino dai tempi di S.Paolo nelle ftef- 
fe donne farebbe (lato riprovato come Icanda- 
lofo difordine, e carattere d'idolatria, preno non 
pochi del Clero 4 divenuto coltume , e coftu- 
me che li pretende innocente , a fegno tale, 
che da taluni non fi può forfore lo zelo di chi 
lo riprende come viiiofo . 0 mìftiandam fp°v 
fam Eccltfiom, efclamerebbe qui S.Bernardo, 
mW«/ mdbm paranymplùs , f«i aàfi&nm 
t*I- 

<0 E. Pini. E F . ,i Tfcinotk. 



Digitized by Google 



tultu't cjut proprio rethere cultu't non ■uemturl 
Non ernia profSo fponfijed ntmulifynt 
gloria di un Eeclefiaftico , dice S. Girolamo, 
non e nelle vefti, ma ne' coltomi ; non nella 
chioma , ma nel portamento pudico ; Non or- 
nentur vtjìt ,fid meribus; nec calamifiro trìfptnt 
eomas , fili pudicithm habitu pvllheantur (i) . 
E che fegno è mai il vedere un Eeclefiaftico 
intento e occupato al mondano lutto ? Quefto 
dimoltra che non fa lincerà larenunzia che fe- 
ce alle mondane pompe nella Aia vocazione co- 
me li efprime S.Agoftino : Qui immoderato cai- 
fu arperis *tque vcftitu iW caettrarum rtrum ni- 
tore pntfulgtt, facile cativincilur rebus ipjìs pam- 
parum faeculi effe fettator (3) . E S.Bernardo Al 
quefto fletto argomento ; Cernìtur in nonnxllit 
Sscerdotibus veflium cultus plurimus > virlutum f 
Mut nuilus aut exiguus . Non Cbrijìi fiigmat» 
fitnt h/iec , muliebri* pattuì effe wfcuntw mjì- 
gnia, quae uùque curio/tur & fumptuefwt UH 
fib't parare confuevttimt , cogitante* ntmirm 
qua* 

CO S.Bmmn!. de Confidtr.t. libr, 1. 
(O vii. Cltr. li Ntpot. 

ti) S.A»snft,ii!>. <. ii Stira. Dom. in Monti c.i a . 
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gitaefunt mundi , quomodo plaeeant virii (t) . 
Ci giova credere, che nella noftraDiocefi nef- 
fan Ecclefiaftico avvìi ifca il fuo decoro con una 
si deforme e si degenerante vanità , poiché con 
efpreffioni affai chiare fi condanna dalle Cofti- 
tuzioni del Sinodo celebrato in rotella noftra 
Catedrale da Monfignor Renato Mana di pia 
memoria nolho predeceflore nel 1741. In etto 
molte cofe fi prefcrivono intorno alla modeftia 
dell' abito , e in modo particolare i inculca ; 
Ntfai fit ih nutrire comam & fuper eam dìjfe- 
minare odora unguenterum , aut pulverem quem 
■vactmt Cjrprium . Color habitus Clericali! nul- 
lui aliui fit quarti nigir . Ntmo ornamenti! fin 
ric'ts, a ut hotofirhis infiruat pallium vet mari- 
tai vefi'menti , nsc cb'mtbtcas aul t'tbialia de- 
ferac quae aatdip&a fint . Clerici! ante pelivi 
non eleventur tndufia in joilicuhs , me ca ca- 
denta in finus diftendantur inter manut& ma- 
nicai . demi omnes ittantut ajfidue habitu & 
tonfarti congruenti Ordini fuo . Procedente! ad 
Divina Officia , celebrtthnem M'tjfarum , Sacra- 
men- 
to) S.Bnutrt, , E ifl, ti H.ot. StaoB. 
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mtntorum adminifirationtm , ed Proceffwnem& 
aliatiti» EcclefiaefunlTtonumabfolutiònem pubi',- 
cam, deferant vcfttm talartm Sacerdote! & ele- 
ni, r*fp*8kx, & id ufus retintatut in Civita- 
*• non min us quarti in Qppidis quibufiumqui 
Vioecefeos. Ma fe mai fi trovate o Sacerdote, 
o Cherico a Noi foggetto che in ciò mancaf- 
fe , vogliamo che fi levi un abufo di tanto San- 
dalo ; e quando non baiti ad ottenerlo la di- 
chiarata noilra volontà , fi ricorrerà alle difpo- 
fizioni del Tridentino , che in quelli cali di- 
chiara efler luogo alle pene della fofpeniìon* 
dagli Ordini , Benefizi , e proventi , e quando 
quello non balli , della privazione de' medefi- 
miCO-Che fe volete avere in brevi parole il f 
modello del vellire che vi conviene , prendete- 
lo dalle feguenti parole di S. Bernardo ; Talia 
debent effe ■utfi'tmtnta fetvorum Dei , in quibus 
nihi! pojfìt notati novitatis ,nihìl fupetfiuitath, 
nih'il vanitati* , nih',1 qund ptttineat ad fuper- 
biam & vinaio gloriati (2).. 
Un maggiore avvilimento però dell' Eccle- . 

fiditi- v 

Ci) Seir - «fi-rmil. c. (. 

(■) S. B«ui4. ii meio bu» rim* . 
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fallica d igniti Noi crediamo , Dilettifli mi , che 
Ila l'effer gli Eccle Cattici ormai troppo amanti 
di convertire con le periati* del fecola , e l'aver 
con effe foverchia familiarità : abufo non mai 
abbaftanza deteftabìle , e che Noi preghiamo il 
Signore o che non s'introduca nel I a noftra ama- 
ta DioceS, o che fi eflingua prima ancora del- 
la noftra venuta, fé egli è già introdotto . Per 
quello dunque Dio vi fiacco dal fecolo , vi am- 
mife benignamente al fuo fervizio in unaGe- 
rarchia fopra ogni altro fiato sì eminente , vi 
fcelfe per porzione di fua eredità, anzi volle 
egli farfi benignamente porzione dell'eredità 
voftra , perche forfè Tacerle voftra ordinaria oc- 
cupazione il trattenervi in mondani oziofi di- 
vertimenti eoi fecolari, con giunger forfè an- 
Cora taluni a moftrarli piii anfiofi di loro in 
concorrere ai pubblici ridotti, e a' profani fpet- 
tacoli invece di medi tare giorno e notte la fan- 
ta fualegge, cantar le- fue lodi, epredicare le 
fue grandezze? E voglia Dio che non s'inter- 
tompano, oalraenonon fiftrapazzinoconmol- 
U fretta quelle ftefle opere di onor Divino, e 
delle 
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delle divine lodi, dalle quali non poflbnodi- 
Crnpegnarfi, per aver tempo più ampio di con- 
verfare co' fecola» . Ma Noi qui non ftaremo 
a confiderà re l'offefa Comma, che con ciò lì fa 
a Dio da' Cuoi Miniftri ; con lì de re remo folta/I- 
to l'avvilimento della fublime lor dignità. E' 
cofa generalmente oHcrvata, che quelle perfo- 
ri* , le quali poco con verfiindo fi avevano in ri- 
putazione» col troppo converrà re perdono poi 
la venerazione ed il rifpetro, pigliando una 
eerta confidenza, che degenera finalmente in 
difprezzo. FinchèMosè, quel Legislatore con 
tanti prodigi didimo da Dio , fi trattenne fui 
Sinai a converfar (elitario con lui , il popolo 
d' Ifraele lo rifpertò come interprete de' voleri 
del Cielo, fino a dirgli: Lequtre m nobis, tì" 
tuditmui; ma icefo che fu dal monte , quan- 
tunque folle in volto coronato di luce, febbe- 
ne ad un fi» cenno le pietre daflero fonti d'a- 
cque, ciò non ottante cominciarono ad inful tar- 
lo , e fino a minacciarlo di torgli la vita . E per- 
che quella sì gran mutazione nell' animo del 
popolo Ebreo.' Sentitela daTenuUiano, qua- 
le 
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le chi arativi nte ci dice , che ciò nacque perchè 
Mose era ogni giorno- veduto e familiarmente 
viveva con lqi . Con utl fiiinigiiame concetto 
diife S. Pier Damiano ; Siicp; cu'tuffUm ww*- 
b'ilis Viri litte/h reverw-tt bnnor imptUiliiw/^M 
p.'rfimjt, Jì adfit, indpvòtiUs exbibetui] (0,\e 
provò ciò coli' etempio ddl'Apoftolo., le cui 
lettete parvero a' Corinti e gravi e forti , prae- 
fiolìa vero carponi ìnfima (i}> Perciò S. Giro- 
lamo al ilio N'epoziail >..' Qimiui.i libi v:tanàt 

cai, qui fa:pe vacai :)S. sd : ptit>idiu>n, nuo Unff 
fm (;)• Che però è .degno . J'oiJ^i-vaz ione , e 
può fervici efetnpio p*r tutti $f fyfhùldt- 
ci ciò eh; pondera ^Gregorio al iv. libro de'Kè . 
Non avenje Saul potuto trovar !e bsftre» che 
fuo Padre avea perdute; prima di ritprnarfuie 
a Caia pensò confili tare il Profera Samuele , 
chiamato l'Uomo di Dio: Si accattò alla terra 
chiamata Suph abitazione del Profeta, e tro- 
vate quivi alcune donzelle venate per pigliar 




dell'ac- 
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dell'acqua, dimandò loro: num hìc e fi Vtdtns? 
Appunto , rifpofero , egli è qui innanzi a voi , 
ed è oggi venuto in città per fare il fagrifizio ; 
ma voi affrettate il patto, le volete parlargli: 
Hìc ejl, ecce ante te, f e /lina nunc . Che bifo- 
gno e' e, dice il S. Pontefice, di tanta fretta! 
Sl,rifponde,c'e bifogno: Il Profeta molto di 
raro veniva in città, e foloperfacrificare; era 
poi pronto finito il facrifizio a ritirarfi in fu a 
cafa ; e conchiude con quello bel documento , 
che vorriamo bene impreflbnella mente , e ben 
vivo nel cuore de' noftri Ecclefiaftici : Quo ni- 
mirum magifierìo Eccleftae doclor injìruitur, ut 
vìdelictt rari ftt in publico , frequentiti? In fc- 
cteto , ut quo tardiut refpicitur , devoims ixne- 
retur (i). Al che fi può aggiungere la bella 
fentenza di S.Girolamo: Salìtudo Cleticum fa- 
dt, non publiom (a). 

Ma quello non è tutto il male delle con- 
verfazioni. Il mal maggiore fi è, che fi va de- 
clinando a poco a poco da quelle fante maffime 
e fervorofi defiderj,che abbiam dovuto conce- 
B pire 

CO t-ibr. 4, ì„ ,. Rpg. c . , a . 
(i) S. Hitron. epift. td Oc«d. 
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pire nell'abbracciate il divino fermio . Mul- 
ta™ deorfum ditcintttr, vi afficura S.Gregorio, 
àum locutione continua faecularibus admifce- 
mnr(i): Le loro con verfazioni , i lorodifcorfi, 
i loro principi f°° tant ' laccj , che diftraendo 
da Dìo la noifra mente , c'impegnano all'amo- 
re del fecolo. Bifogna.che vi conformiate co' lo- 
ro principi e colle loro nocive affezioni , fe vo- 
lete amicizia co' Secolari ; altrimenti coni' è pof- 
fibile trovare unione e concordia con elfi? 7», 
diceva al caro fuoNepoziano S.Girolamo, su- 
rum amtemnis , alias diliga ; tu calcai opti, 
ille feciatur: tibi cordi fitentìum, manfuetudo, 
fecretum, UH verbofitas, attriti fons , caìnun- 
dinat , fora placent & plateac . In tanta morum 
dìfcordia quat potift ejji concordia fi) ? Sema 
uniformiti non può darli amicizia , e fenza 
avere : medelimi fentimenti non può trovarfi 
concordia ■ Se dunque a Voi è tanto cara la 
loro amicizia , uno de' due è neceflario che Se- 
gna : o che t Secolari abbiano quei fentimenti , 
che convengono al fantitìimo flato volt.ro , o 
che 

Ci) Libr.*. Di.!, e. u. 

Ci) S. Ritron. >d N.poT. 
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che voi adottiate lì loto. Ma è egli credibile , 
che Secolati immerfi nelle pompe e lufinghe 
del fecolo rinuncino ai lot principi e abbracci- 
no quelli del volito grado , quando vedono che 
Voi fieni col farvi tutti del mondo gli avete 
polli ìnoblto! Ecco, Diletti Ili mi , aquali an- 
guille vi riduce la troppa familiarità con elfi : 
Vi fa a poco apocoabbandonare que' fanti pro- 
ponimenti, che fon propri della voftra vocazio- 
ne, nè mai ceflà, fino a rendervi un pelli mo 
focolare coli' abito fanto di Ecclefiaftico . Co- 
rnice quella rovina S.Efrem , quale fi efprime :. 
Qui converfatìonibut gaudet mundan'ts,faeculum 
nmdum fe odijfe ofiendit (i) ,■ la compiange poi 
S. Lorenzo Giuftìniano cosi.- Quot tempori bui 
«tftris fuerunt & funt , qui tanquam ardente! 
lampade! & mundi luminaria lucebant corani 
hcminìbus , paulatim tu frequenti faecularium 
converfatìone & confabulatane tepefaft'l , adpri- 
Jlina opera /accularli vitae mi/trabiliter Tedie- 
nti» (i) . 

Che fe poi in quelle adunanze intervengano 
B z anco- 

CO De Jifciplìn. <.,n. 
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ancora, come porta il coftume, oggett t di altro 
fello, chi non vede quanto crefca il pericolo 
della rovina ? Quello che avvenga in tali con- 
verfazioni ferititelo da S.Girolamo: Semel fpe- 
disformai cordi per ocufas alligata! , vix magni 
luBaminis manu falvitur . Ne ergo quaedam lu- 
brica in cog'ttaùanc verfemus , providendum no- 
bis efl , quìa intueri mn debet quod non lìett 
concupi/ci : ut enim manda mens in cogitathm 
fervelur, deprimendì funt acuii qua fi raptoris ad 
eulpam (1) . ES.Bernatdn viavvifa : Qaam mul- 
ti per vifionem aculorum tncidetunt in periculum 
corporuat & animaium fuaruml Moneo ergo te 

deus, quid videre non àebes (2). E perchè in 
cofa di tanto momento conofciate quanto dob- 
biate effere efatti per non dare neppure il mi- 
nimo fofpetto di voi, fentite come continua a 
parlarne il prelodato S.Girolamo al fuoNepo. 
ziano individuandogli minutamente tutti i pro- 
grefli di quello male : Cavito omnet fufpicie- 
mt\ & quicquià probabil'iter fingi potìjl , ne 
fingt- 
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fingatur devita . Crebra munufcula & Sudario- 
la .... Sanilus amor non habtt . . . rifu tignai 
urbanità ...in comoediis erubefcimus , m fa,- 
culi hominibus detefiamur ; quanto magis in Mo- 
nttcbis & Clerici*, quorum & Sacerdotlumpro- 
pofito, & propofitum Sacerdozio firmatur ? Nec 
Jan&ior David, nec Sampfone fortiar, nec Salo- 
mone potei effe fap'ientiot . . . Memento fempet 
quod Paradifi colonum de poffejfione fua mulier 
tjecit (1) . E tanto a Noi balla avervi detto in- 
torno al cuftodir nel fuo luftro la dignità di 
quel grado , a cui Dìo vi ha fublimato ; il che 
non abbiamo mancato d'inculcarvi paternamen- 
te nella noftra prima lettera Paftorale , ram- 
mentandovi quelle memorabili parole del Con- 
cilio dìTrento, che poflono fervir di conferma 
e di epilogo a tutto quello, che vi abbiamo det- 
to finora . Quapropter fic decet omnino Clericas 
ìn foriera Domini vacato! vitam morefqm futs 
tmnes componete , ut habitu , geflu , inceffu , fer- 
mone aliifque omnibus rebus nìl nifi grave , mo- 
deratum ac religione plenum praeftfertnt , levia 
B 3 ttiam 
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tùam delia**?™* in ipfis maxima tjftnt,*fu- 
giant, ut tonno *8iones cunBis affaant vent- 
tationem (i): e in appretto: Nihìl eflquodalios 
M*gU ad piitatem, & Dei cultura affidue ìn- 
ftruat quam eorum vita & exetnplum , qui fa 
Divino tninìjìerio dedìcarum. Cam cnim a re- 
bus /acculi in altiortm fublaù locum confpidari- 
tut, in *os tanquam in fpeculum reliqui oculoi 
lanjidunt, ex iì/que fumunt quoà hnitentut . 
E in vero la dignità sì fublime del grado Sa- 
cerdotale dilìingue i Sacerdoti dal popolo , e 
ficcome alcuna cofa collocata in alto tira a & 
gli occhj di tutti per mirarla, cosi accade del- 
la vita degli Eeclefiaflici , la quale viene offer- 
vata da tutti per ritraine in Te la copia e l'im- 
magine vaga o deforme . Exemplum ejlo Fìde- 
Vmm h verbo, in tmverj StfMM) in charitatc , in 
fide , in cafiitate, fcriveva S. Paolo al fuo Ti- 
moteo. Sarete efempio di virtù ancora Voi , fé 
terrete fife nell'animo le regole poco fa indi* 
catevi del Sacro Concilio, che vi prefcrivono 
la nonna dell'efterìor vofho portamento , da cu! 

fup- 

CO Tfii, US, n, it «f, «. *. 
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fupponghiamo non difcrepare il voftro liltenu 
interno . E cosi facendo , vi farà facile il ve- 
dere in qua! parte voi avrete mancato con dan- 
no del buon efempio, che i Secolari hanno di- 
ritto di efigere dagli Ecclefiaftici . Ecomepof- 
fono fervir d'efempio: quomodo pofft obfirva- 
ri a papulo qui n'thil habit ficretum a pupillo, 
di/par a multitudine ? Quid mira in te miretur , 
fi fua in te rtcognofiat> SÌ n'ihil in te afpUiat 
quod ultra fi inveniat ? Sì quae in fi embefcìt , 
in te,quem reverendum arbitratur ,offendat ? In 
te omnium ecult ditìguntur ( vi dice S. Girola- 
mo ) .- demus tua & .-onverfatìo tua quafi tu 
fpccula ctnfiituta magiflra efi publicae dtfcìplU 
ntte, Qu'tdquid feceris , tdfibiomncs faciendum 
putant. Cave ne comminai quid aut qui reprc- 
hendert wlunt d'igne lacerale wdeantur, aut qui 
imitati, cogantur delinquere (i) . E per conclu- 
sone di ouefta parte della noflra lettera , balli 
il rammentarvi ciò che ferine S, Bernardo ad 
Enrico Arcivefcovo di Sens . Tu , Sacerdot Vii 
Altijfmì, cui e* bit piacere geftis, mando art 
B 4 Dea? 
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Deo? Si mando, atr Sactrdos ? Si Dea , cut qua- 
li! populus, talis & Sàcttdas (t)ì 

Mantenuta da voi nel fuo decoro la dignità 
del voftro grado coll'umìltà nel veftire , colla 
modeftia del portamento , e degli occhi , col 
«tiramento e diftacco dal fecolo , farete in 
iftato di efercitare e col frutto che fi convie- 
ne quegT impieghi , che colla dignità fono a 
voi impelli . A due rìftringiamo quell'impie- 
ghi. Primo, dì miniltro della Chielà a Dio; 
fecondo , di miniftro di Dio alla Chiefa fua fpo- 
fa : e dell'uno e dell'altro direni qualche cofa 
per voftro profitto , e per fodisfare all' obbli- 
go , a' cui c impegna la pafloral noftra folleci- 
t udine. 

Siete voi dunque mediatori della Chiefa a 
Dio , cioè deltinati a fodisfare non folo a no- 
me voftro, ma ancora di tutt'i Fedeli Cattoli- 
ci , che compongon la Chiefa , a quattro graviffi- 
mi obblighi , e tutti ìndifpenfabili , che abbia- 
mo contratti con Dio, cioè . Primo , dare a 
lui quell'onore che come a Dio gli è dovuto . Se- 
con- 

0) Ad Anbitji Seocn, C. 41. 
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rondo, fodisfare pienamente la Divina giufti- 
zia per le colpe commette . Terzo, ringraziar- 
lo à dovere degl'infiniti benefizi ricevuti dalla 
Divina patema mi fericordia . Quarto finalmen- 
te , offerirgli que' doni, che fieno meritevoli 
di ottenere dalla di lui bontà quelle grazie e 
quelle beneficenze, che fi richiedono per bene 
de' fuoi fedeli : e fono appunto quelle quattro 
obbligazioni deferitte dall'Angelico : Maxime 
obltgatut Homo Dto prcpier ip/am majeflatem ; 
Secando , proptir offen/am commiffam ; Ttrm 
propter benefici» jatn fufiepta ; Quatto propter 
beneficia fperala (i) . Due però fono le opere a 
voi imporle per tale impiego: una vi difpone 
a ben fodisfare a queftì obblighi , ed è l' ora- 
zione , cioè la recitazione de Divini Offici ; 
l'altra colla quale veramente e realmente fi fo- 
disfa da voi a tutti e quattro quelli debiti della 
Chiefa , e fi fodisfa pienamente tuttoché fieno 
infiniti, è l'offerire il Divin Sacrifizio: e l'uria 
e l'altr' opera o privatamente da voi fatta o in 
pubblico, ella è fempre fatta non meno a no- 
me 

0) '>*• quwfl.mi. «t.j. 
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me volito, che a nome della Chitfa ; giacché 
a verificarli che fia efeguita in Ilio nome , ba- 
lta che fia operata da legitimo minili™ nelle 
forme da lei preferiti e . 

E inquanto al primo, finendo la Chìefache* 
j Serafini nel Cielo , e con effi tutti i Beati 
Compriin fa ri sfogano con Dìo il [oro amore lo- 
dandolo, e come divifi in duecorj ilamant al- 
ter ad alterarti.- SanZlus , S untili s , SanclusDo- 
m'musDeui (i), volendo ancor effi a loro imi- 
tazione lodare il fuo Dio ed effer grata al ce- 
lefte fuo SpofoGesù, il quale per amor* di lei 
ha qui in terra fermata corporalmente la fui 
abitazione , non contenta di aver con rigore- 
fo precetto comandato a tutti ì fuoi miniftri di 
lodarlo privatamente colle Ore Canoniche in 
fuo nome, vuole che nelle Cattedrali fi faccia 
ogni giorno, e nelle Collegiate , e nelle Parroc- 
chie almeno le fede e giorni di Domenica, come 
vico preferito dal Concilio di Trento . Orrmts & 
ftngulos Prilla tBi Eulefiarum mDomino berta tur, 
& ititi praecip'tt, ut quantum fieri csmmode pt>~ 
tuie, 

Ci) I&U*. ì. 
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tuli, hi EccltfiUCmhedriilièus , Collegiatis& 
PaToehìalibasJàat D'ftcefuifipoputitsfrtqutns, 
& Ecchfiat fwotntm ìdftrre qutent , hujufmodi 
funftionts curent Ttflituindds (i) . 

Vuole che in quefle Chiefe alcuni partico- 
larmente a ciò deteinati e rivettiti di fpecial 
divifa (che è quanto dire da' fuoì qualificali mi- 
niftri) in forma pubblica cantino con voce fe- 
ftiva le lodi a Dio a nome di tutt' i Fedeli : e 
fono i Canonici , Manfìonarj , Beneficiati ed 
altri. Perciò ad efli fomminiftra il lor foften- 
tamento colle prebende , diftribuzioni , benefizi 
e flipendj . Sicché quefti tali han due precetti : 
uno di recitare (comeordinatì in facris); l'al- 
tro di cantare le Ore Canoniche in Coro: e 
non fodisfanno a queft* obbligo , fe non hanno 
intenzione di orare e lodare Dio ; perchè non 
È certamente orare, parlar con Dio, lodare Dio 
il fidamente leggere o cantare : il precetto è 
di orare e di lodare Dìo , e quella è l'inten- 
zione della Chiefa nel fomminiftrar loro il fo- 
iìemamento : Hymnh & cant'uh Dei nomiti 
tra- 
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erari. Cosi il Concilio diTfenro(i) . Quid fin- 
dijì flnpitus iris muto corde (i) ? dice S.Agofti- 
no. Non balla però la fola intenzione : k ne 
preferì ve il raodu con rigorofo precetto di ubbi- 
dienza da Innocenzo III. (j) . DifiriBe praeci- 
pientts in virtutc obedienùae , ut Divinimi Offi- 
ùtun , noBuxnum patita & diurnum , quantum 
tìs diderit Deus , jìudiofe cehbnnt parìter & 
devoti (4). E Giovanni XXII. Do£la SanBo- 
rum Patrum dtcrevh auBoritas , ut in divinai 
laudis Officili, quai debitae fervitutìs obfequ'to 
exh'tbentur, cunBorum mini vigilet , fermo non 
rt/pitct, & modefta fifaììmùum. gravitai pla- 
cida modulatimi dtcantet . E il Concilio di 
Trento al luogo fopracitato ritrovando il De- 
creto di Bonifacio Vili. In choro , dice , ad 
P/allendum inflituto hynmts & taxtkis Dii no- 
min revirmtir t dijlin&t, divottqut orari. Da 
tutte quelle leggi , e dalla natura medefitna 
del precetto , e dalla orazione a Dio cavana 
mtt'i 

ti) SflT.14 cip.ii. di Rtformat. 

O) S. ftnenll. itàflii.j. in jD.nmm. 

Ci) Op. OoImk. de Ctl.br.!. MitT. 
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tutt' i Dottori eolla guida di S.Tommafo Mae- 
ftro di tutti (i), che le Ore Canoniche debbon 
recìtarfi integri, attinti, & devote . Non fo- 
ri isfa alla integrità chi o con troppa precipi- 
tazione pronunzia mutilando , cioè non efpri- 
inendo tutte le parole; o non attenda al ver- 
fetto che canta l'altro coro; o egli lalcia di can- 
tare ilfuo: e chi leggerti- con voce batfafenza 
cantare il fuo verfetto fodidàrebbe alla inte- 
grità intorno al precetto di recitare , ma non 
intomo al precetto di cantare . Come anche lì 
oppone all' integrità il cominciare un verfetto 
prima che fia finito quello che cantali dall'al- 
tra parte del Coro : e quando quella integriti 
manchi in parte notabile, egli è certo che il 
peccato non è folo veniale . A quelli tali dice 
Iddio quel che pronunziò già per il Profeta 
Amos(i): Attferame tumuhum etmmum tuo- 
nati & cantica fym tute non audiam. 

Attinte . Seni' attenzione dice S. Tom- 
maro , e con eflb tutt' ì Dottori : Orati» nei 
meritoria efl me impetrativi; e foggiunge che 

CO i.i.qiMB.>j.art.]. qUfln * 
Ci) C.p... v.tLij. 



Digitized by Google 



3» 

quando la mancanza di attenzione è volonta- 
ria, come farebbe fé in quel tempo tenefie uno 
occupata volontariamente in altri pentieri la 
mente, hoc pecca tura cfl, & impedii mattante 
fru£litm t & cantra hoc dicit Augitflmus : Pfal- 
mìt & h/mnit cam orati* Deum, hoc virfetut 
in corde quodprofirturin ore (i). Altrimenti co- 
me avverte S. Cipriano.- Quomodo te nuditi a 
Deopojìulas cumipfe non attdias ? VtseJfeDtum 
memorem tm cum rogai, quando tu ipfe memor 
tui non ftsfò. E' pertanto manifefto che mor- 
talmente pecca colui , che volontariamente 
manca a tale attenzione in parte notabile delle 
Ore Canoniche ; ni feto manca contro il precet- 
to di cantare nel Coro non adempiendo il fine 
per cui la Chiefa gli fonttniltra gli ftipendj , o Ha 
limofìna, che e per lodare Dio, ma pecca ancora 
contro l'altro precetto di recitare 1' .Uffizio . 

E quando anche la mancanza d'attenzione 
non foffe per parte notabile, potrebbe eflere tal- 
volta colpa grave , fé procedette dal fare delibera- 
tamente , e con piena avvertenza qualche efler- 

BI 
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na azione, che di Tua natura è atta a turbare 
l'attenzione alle Ore Canoniche degli altri che 
fono in Coro, o di fcandalo a' Laici che affi' 
lìono alla celebrazione de' Divini Uffizj ; come 
farebbe, (tare con politura dì corpo immodella 
e dìfdicévole all'azione che fi fa; guardare li- 
beramente chi entra e chi va fuor della Chie- 
fa ; ridere , o parlare . 

E non mancando l'intenzione dì lodare Dio, 
quando fi flia colla dovuta modeftia e con de- 
cente politura; quando non fi manchi ne all'in- 
tegriti nÈ all'attenzione ; egli è necellarìo che 
fi aggiunga la divozione ancora comandata di 
precetto: quantum dedctit Deus devote ; con- 
tenendoli nelle Ore i più belli atti dì fede, di 
viva fperanza, di carità ardente, di religione, 
di umiltà e di ogni più bella virtù, in cui con- 
fitte la Coda divozione. £ per non aggiungere 
altre prove , vi baili , dilettiflìmi , di leggere 
quanto comandano le voflre citate Sinodali Co- 
ftituzioni (i) . Ma fopra tutto ricordatevi per vo- 
ftro profitto quanto li dice in un editto del lodato 
Mon- 
ti) Cup.ij. de Hor. Cu. 
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Monfig. Malfa , pubblicato alli 28. di Marzo 
del 17 17., che Noi vogliamo rigorofamente ener- 
vato . Ivi fi dice .* Inculchiamo all'i Canonici , Be- 
neficiati, Manfionar/,Cappellanì, ed altri ferventi 
della nqfira Cattedrale r obbligo Jlrettijjimo che 
hanno di eflijlcrc in Coro con ogni riverenza , filen- 
zioemodejlia come conviene alla tremenda preferì' 
za della Maejìà diDio, edifalmeggiare con di- 
vozione di cuore e d'tfiinzìone di voci fenza pre- 
cipitazione 0 troncamento dì parole, di modo che 
una parte del Ciro non comìnci un verfetto pri- 
ma che Falera fia finito, 1 che il popolo pojfa in- 
tendere quel che fi canta , ed cjfere eccitato a di- 
vozione e compunzione, ^invertendoli che fe in 
cib mancano , non adempifiono il debito del mi- 
nijlero loro, e perì ingittfiamente tirano gli fiì- 
pendf, e fono tenuti in conftg uenza a redimirli. 
Noi fu quefto punto non diremo altro : vi pre- 
ghiamo folo a non efiere nel numero diquegl'in- 
felici , di cui dice S. Lorenzo Giuftiniani 
Oh quam faepe qui Divinis occupaniur in lati- 
dìbus folo afiìfiunt carpare , & tanquam gar- 
rule aves fine interiore fenfa cmittunt verba ! 

De 
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De talt&us per Prophetam Dominili dio»; Pop tt - 
lus hic lab'ùs me honorat , cor eutim eorum 
longt eft a me . L'anima di colloro, foggiugne , 
hquitur & ìgnorat cui clamai voce , nec fe- 
ipfam mteiligh ntc pticipìt qmA dkit ; nam 
totalità extra fi eveSa aut velut amens efft- 
Sa adverfum fe Deum provocai vehementer . 
P fallite Deo noflro pfalliu. Pfallìte Regi no- 
Jlro, pfallìtc fapienttr . Sapienter utique dicit 
'S e pfallendum , ut quad pronanciatur per OS ru- 
minetur mmenti (t) .■ Erattamente ciefpfimeil 
grand'Agoftino ti modo che dobbiamo tenete in 
qujft a Tanta occupazione . Sì orat Pfalmus, ora- 
ti: Sì gemit , gemile ; & fi gratulatur , gaude- 
ti; & fi fperat , fperate , & fi timet, timttt! 
omnia en'tm quae hic con/cripta funt fpeculum no- 
fir«mf«nt (i) . 

L' altra opera dalla Ghiera a Voi importa 
quali Tuoi Miniftri è la celebrazione del Di- 
vin Sagrifizio ; e a conofeere la gravita, at- 
tenzione e divozione con cui deve da Voi 
efeguirfì , dovrebbe ballare la fede dì ciò che 
C fatfl 

CO Ce difetplin. e.17. n.ja. 
Caj S.Aiie. inpf.jo. 



Digitized by Google 



34 

fate facrificando. Pretende la Chiefa , che Voi 
quali fuoi Miniliri paghiate interamente i 
quattro debiti con Dio contratti , accennati 
t'opra con S. Tommafo . Vedeva bene Gesù ef- 
fe re imponìbile non iblo a Voi , ma a tutte 
irruente le pure creature iodistatH a quello 
defiderio, che aver dovea la fu* Chiefa. La 
lode dovuta a Dìo è infinita, com'è infinita 
la fua Matita . Una fola otfefa commetta non 
può in alcun modo adequatamente fodìsfarfi 
da tutte inficine le pure creature . Le grazie, 
che abbiamo da Dìo ricevute , e nel!' ordine 
della natura e noli' ordine della grazia , fono 
cosi eminenti , che non c' è capitale barrante 
che porla compen farle . Le grazie poi, che lpe- 
riarao , con qua! prezzo mai poi rem gua- 
dagnarcele ; E però , l'amabile Redentore, 
per l'amor filo teneri Aimo vertè la Chiefa co- 
fa ha fatto per appagare quello e gtu&o e tan- 
to dedieno della fua cara Spofa? Ha data a 
Voi, qi»l Miniare della Cfaìtfc, econtegnata 
nelle voflre mani in certo modo la fua onni- 
potenza, colla quale pronunziando Voi fecon- 
do 
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do l' intenzione della Chiefa le parole da Lui 
proferite nell'ultima cena operiate qual fiio 
iftrumemo quel gran miracolo di far che G 
muti in un jftante la foftanza di quel pane 
che avete in mano, e di quel vino che è nel 
calice, nella perfora di Gesù Crifto, Corpo, 
Anima, Sangue, e Divinità ; con che già non 
più voi, ma Gesù per mezzo voftro offerifce 
quel facrifizio. Egli è il principal Sacerdote, 
Egli la vittima che li offerifce . E' perciò 
rinnovato per mezzo voftro quel medefimo Sa- 
crifizio da lui contornato fu! Calvario , ed è 
folaraente diverfo il modo di offerirli . Una 
tedtmqut efi hoflja , idem nane offtrens Sacir- 
dotum mmifttr'to qui feiffum tane in cruci ob- 
tuiit i fola ffferendi raùtmi diverfa (i) . E pe- 
rò colf oblazione incruenta che fate Voi , e 
con Voi tutta la Chiefa a nome dì Lui , veni- 
te a coafeguire que'rnedefimi frutti, che li fo- 
no confeguiti dalla cruenta oblazione fatta fui 
Calvario dal Redentore; Cujtts abhùon'ts men- 
»« i inquam , fruSus ftr hanc uterrimt ptrei- 

C 1 pIMM- 
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piantar CO • Ed ecco pagati con quefla fola 
oblazione tutt' i debiti . Un Dio Uomo, che fi 
facrifica per l'onore del Padre, onora il Padre 
quanto merita effere onorato . Un Dio, che 
offerifce tutto il fuo Sangue, fodisfa a fovrab- 
bondania la Divina giuftizia per tutt' i pec- 
cati . Un Dio offerto in rendimento di gra- 
zie compenfa con ecceflb i doni ricevuti . Il 
compendio di tutte le grazie fatteci dal Pa- 
dre, e fopra di tutte la più pregiata , ella è 
l 1 averci donato il fuo Figlio : e quello mede- 
fimo Voi gli ridonate già fatto voftro nel Sa- 
cramento . E tante volte sverete la forte di 
ridonarglielo , quanto più frequentemente of- 
frirete il Divin Sacrifizio , e offrirlo dovete 
frequentemente e degnamente per fodisfare , 
per cosi dire , dal canto voflro alla gratitu- 
dine che dovete per si gran benefizio, giacchi 
al dir dell'Angelico Cratiae rtcompenfmio /em- 
pir tenditi ut prò fuo paffe sl'iquià ma/us retri- 
bum (2) ; e quello Sacrifizio è appunto iftituì- 
to , ne noi ingrati fimm erga Deum, come di- 
ce 

CO *.qn«tt.io«. 
Ci) 3. 1. quuft.iof. 
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ce S. Ireneo CO . Ed in quanto alle grazie, 
che fperiamo, non e' e grazia che poni» fpe- 
rarfi dal Padre , la qual tanto vaglia , quanto 
vale Gesù da Voi M'aitare offerto. 

Ora egli è poflibìie , Diletti/fimi , crederi 
tutto ciò con viva fede, e non comprendere 
come diceva S. Ambrogio.' quanta co ,dis con- 
trìtiont, quanta «errati» & tremore , qttanta 
torpori* afiìmt & animae patate ìfiud Divi- 
num & caelefieSacrificium fit celebrandomi? 
Com' è poffibile paffar quel tempo colla men- 
te diftratta e col cuore diffipato in varj affetti 
terreni, e fino a moftrare taluni quali di an- 
noiarli del tempo che fi ita full'altare , e per 
troncarlo precipitar le parole e le facre azioni ? 

Confiderete, Dilettiflimì la grandmerà , e ri- 
cordatevi, che omnis Mallo, quae offerì ur T>eo , 
abfque fermento fiat ($) e che mndtcum fermen- 
tum totam mtffam corrumpit^). Siguardì diri 
C 3 an- 
CO Comi» Hie«f, e.)i. 
CO Seroi.i. dt pr«plr«. ti Miff, 
Ci) C.2. V.,.. 
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anch'io ad ogni Sacerdote della mia Diocefì con 
le memorabili parole del mio SantìfEmo Bene, 
fetore (nell'aurea fua Lettera l'anno 1 746X0 que- 
llo argomento diretta al Clero di Padova , che 
aveva la forte di efler governato da i fuoi in- 
fegnamenti , ed efempio } di pattati atTAltan 
fuoco firan'tero, altrimenti tema di refi urne in- 
centrilo , come avvenne aì figlioli dì Aronnt 
confumati da un fuoco ìnvifihilt perche ebber* 
la prefunzione di porte ne loro meenficri fuoca 
diverfo da quello , che veniva loro da' f agri riti 
preferitto . La menfa Evangelica non ammetti 
altro fuoco, che quelle d'amor divino, quel fm- 
co , che il Figliuolo dì Dìo venne a portar 
fulla terra, e che il Divitio f*o fpirìto median- 
te la grazia mvifibìle accende net cuore aVcon- 
fecratì. Guai ptrh a chi fi accofiaffe al S. Al- 
tare, 0 per filletieo di vana gloria, 0 per abi- 
to di pratica giornaliera , 0 per incentivo di 
turpe intereffe, e di fardiàa avarizia . Per ot- 
tenere quella purità di fpirito e dì cuore, che 
conviene alla tremenda azione dite con S.Ago- 
flino, come inCnuava agliEceleiìaftiei di Pado- 
va 
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n il S. Padre. Aogufl* efi damut animai miai, quo 
ixnias ad cam dilatetitr abs «s; ruinofa iji Tifi- 
ci eam.Habet quat offenda' omhs tuoi , falcar, 
& fio, ftd quii mundabit cam ì Ab occulti* 
miìs manda me Domini , & ab allenii porci ferva 
tuo (i) . 

Rapprefentatovi il primo impiego di Mini- 
Aro della Chiefa aDio, prima di paffare all'ai- 
tro, non credano i Che nei efler eflì efclufì da 
tal miniftero, no. Ancor elfi fon parte dett- 
ero Principato, cioè della Gerarchia Ecclelìa- 
ftica, la quale e compofla ex Epifiopis , Presby- 
teris & minijirii; e perà devono ancor effi ef- 
iere educati coli' efercizio di quelle virtù di pie- 
tà, religione, culto Divino, che fon proprie di 
tale flato, e bene iftruiti ne'facri Riti e nelle 
cerimonie Ecelefiaftrclie : ciò che non può ot- 
tenerli, fe non Col frequente € non interrotto efer- 
cizio di fervire e di afflftere a' pubblici mini- 
fterj delia Chiefa , quali fono i Divini Uffizi 
pubblicamente celebrati nel Coro , e le MelTe 
o Conventuali o folennemente cantate . Fu 
C 4 P« 
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per verità Tempre mantenuto ne* primi tempi 
ilfant'ufo di eflet tutt'i Chetici addetti al 
fL-rvi7.ro dì qualche Balilica, ove dopo averfer- 
vito alcuni anni negl'inferiori offizj pattavano 
di mano in mano a' fuperiori , e toltine i le- 
gittimamente impediti in tal tempo dal loto 
impiego, erano obbligati a recitare cogli altri 
ogni giorno le ore Canoniche e afltftere alla 
Metta o Conventuale o Solenne . Nel che fe 
mancavano, venivano fubito cancellati dal ruo- 
lo de Cherici : ciò che lì fa manifefto dal pri- 
mo Sinodo dì Toledo . A quell'ufo andaion 
conformandoti da (ecolo in fecolo i Vefcovi 
nel governo delle loroDiocefì lino al fecolo ix. 
e più oltre ancora almeno in vane parti , men- 
tre il Concilio di Tortola celebrato nell'an- 
no 1429. (labili che gli ordinati in Sacrìs e 
quei che poffedevano benefizi Eccleliaftici fof- 
fcro obbligati Convtnt ui Ecchfiae mtmjfe. Chi 
fe in qualche parte fu tal precifo cottone 
coll'andarde' tempi alquanto minorato, fu non- 
dimeno tiftabìlito dal Sacro Concilio di Tren- 
to con due rpecialiUU&e circoftatue . Primo, 
che 
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che neffuno poteffe da'Vefcovi ordinarli Che- 
rico, che non iofle addetto a quella ChieG», 
al cui fervizio eia o utile, o neceflario. Se- 
condo , che quelli desinati cosi nano obbli- 
gati ad efercitare in quellaChiefa, a cui fer- 
vono, gliefercizj lor proprj. Cura aullui da- 
teti! ordinari qui fudicio fui Epifcopì non fu 
tallii aut nectjftrius fuit Ecclifiis , S. Sfar, 
ius vtftigiis fitti Canenìs Concila Chalctdo- 
ntnfit ìnhatrendo Jlaluit , ut nullut in pofli- 
rum ordìnttur , qui UH Ecclefiat ,aut pio loco, 
fra cu/ut necejfitate aut Militate affumitur, non 
édferibatur , ubi fuit fmgatur muntrilius (i) E 
ftabill ciò , non Colo pet quelli che li ordina- 
no a titolo di benefizio , ma per quelli anco- 
ra che fi ordinano a titolo di Patrimonio ; « 
per levare ogni occafione dì (altamente inter- 
pretare la Tua intenzione , volle e fp re fomenta 
dichiararlo : Patritnonium vero vii peofionent 
tbtinentes ordinari pofih&c non poffunt, nifi ìli* 
quot Epifcoput judteaverit affumendos prò ne* 
ceffitatt vel tommodime EitUfutrumfuarumij) ■ 

m 

CO S«!T. ij. c.p. s. de RcforioM, 
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Ma qual forte il Pentimento del Concilio , 
neflun meglio può fpiegarcelo, che l'ammira- 
bil Santo Arcivefcovo Carlo Borromeo , a cui 
fi deve il profegui mento e ultimazione di et 
fc . Egli che ben fapeva i Pentimenti di quei 
Padri , ed ebbe Tempre a cuore l'offervanza dei 
lor decreti, nel Tuo fecondo Sinodo Provincia- 
le ordinò, che que'medeiimi Cherici, che non 
erano addetti a Chiefa determinata, aflìfteflero 
nelle Domeniche e giorni di fella alle Chicle 
Parrocchiali vicine alle rifpeitive loro abitazio- 
ni , e che ivi Rettori opirant arqut ad/utnea- 
tuta navint ad "Divina officia celebranda ; Egli 
altri applicati al fermio di qualche Chiefa 
ad tata m ipfii ditbus coavtaiant , ut m ìis 
fuaBhats ras praefiint, quae unìcaique eorum ab 
Epifcopa pmtfctiptai eruat . E quefto decreto 
confermò poi nel tewo Concilio Provinciale, 
dichiarando di più che dovettero enervarlo 
anche i Sacerdoti , precifamenre per la Mena 
folenne , per il Vefpro e per Tefooiìzione « 
repofizione del Santiffimo Sacramento . Pub- 
blicò poi nella generale iltruzione, che tutti i 
Sacer- 
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Sacerdoti ordinati iti facris , e i Cherici nei 
giorni di fefla andafTeio alla loro Chielà Par- 
rochiale per fcrvire ed ajutare il Paroco nei 
Divini Offizi , intimando a 1 tralgreflòri di tal' 
ordine anche pena' pecuniaria : Qui in EctU* 
jùm,<aù adfcriptus ejì , t*i inPancbialem ad 
Divina officia ctltbrmda confiitutis ditèus ne* 
«mvtnerit multetur filidìs quinqut . 

La qual pratica è fempre piaciuta alla Chie- 
6, e ad iftama de' religiofiflìmi Vefcovi dell» 
Spagna fu raccomandata da Innocenzo XIII. 
l'anno MDccxmi.con fpedaleCoftitn;tione,e con- 
fermata poi da Benedetto XIII. l'anno appref- 
fo per norma degli altri Vefcovi. 11 Cardinal 
lanfredini , decoro della dignità Vefcovtle e 
del Sacro Collegio, l'ordinò in tutti i fuoi Si- 
nodi, e ipec talmente nel quarto, ove preicril- 
fe che Citrici tam in minoribut guam in mt- 
inibiti cmfiituù , atque ttitm Ptnbyttri , nifi 
iufia aliqutt caufa a nobit approèanda impc- 
diontur , fupnptllicu induti in Eccltfùi , qui- 
ini in Oidinum /incipriane ad/cripti fuinmt t 
Miffae Camminali tum tante ctltbraw & /*• 
(un- 
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tmad'n Vcfptt'it OffitH omnibus A'ubus Domini- 
eh , alii/jue ftfiii di praecipto ajjìjiant . 

Ni vi fono nuovi , ni debbono fembrarvi 
ftraordinarj quelli provvedimenti , giacchi nel 
lodato Sinodo della noftra biocefi ftetìa , che 
dee enere per le voftre mani , e le di cui leg- 
gi vogliamo efattamente oflervate , elprefla- 
mtnte fi dice : Nullus tarum , qui filmata Tn- 
Jararn auc Minorti Ord'mit babtnt tenfiatur 
gtttden Cltricalibui prhiiligiit , nifi hab'ttum 
& Tmfiuim gtfitt Cleticahm , & ci Pannate 
fiu Ecclefiai,cui tjl adfctiptut ,dìligent& af- 
fiduum non praifitt ftrvhium. Equefto i con- 
forme a quanto in oltre fu comandato nell' al- 
legato editto dello fteflò Monfignor Mafia ; 
che aggiunfe, che affittendo il Vefcovo alla 
Melfa folenne , e celebrando egli Pontifical- 
mente, tutti i Sacerdoti femplici e beneficiati 
dt benefizi non curati , e che in quel tempo 
della funiione non faranno impegnati all' Uf- 
ficiatura delle lor Chiefe ; in oltre i Diaconi , 
Suddiaconi, e Oberici m minorìbus della Città 
« della Diocefi, che in quella dimoreranno , an- 
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daterò alla Cattedrale con cotta e berretta 
devotamente affittendo per tutto il tempo che 
il Vefcovo affilterà , o farà Pontificale . Ciò 
conviene al decoro e alla Maeftà della tanta 
funzione, e alla edificazione e divozione del 
popolo » 

Ma dopo tutti i riferiti efempj per rawìfare 
l'importanza di quella pratica bada leggere 
l'aurea Notificazione della Tanta e immortai 
memoria di BenedettoXIV.che quando glorio- 
famente governava la Chìefa Arcivefcovile di 
Bologna, dopo aver descritta la norma di que- 
lla difciplina, per afiìcurame l'efecuzione co- 
sì difpofe : Si darà in avvenire { fono le fue 
parole) a eia/cuna chefarà reputato abile pirrì- 
cevere UTonfura o qualche Ordine minare omag- 
giare una carta fiampata , nella quale fari nomi- 
nata laCbiefa, che per lo più farà la P arrochii- 
le , al di cui fervizh rejlerà afflìtto ; t perche il 
Sacro Concilio di Trento non fi contenta dtlt 
afcrhhne verbale , ma la vuole reale e con ef- 
to , come fi deduce dalle di lui feguent't pare- 
li ; Ubi (bis fungantur muneribiis, mila carta 
fijmr 
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fipratttnnata non fi la/ceri tt ifprimtrt quanto 
da c'ufcun ordinato dovrì ftrfi per adempire 
Phrtenzimt dtl Sacro Concilio, con protifia the 
quando talune avejfe lutti gli altri requifiti, e 
non avtjft adempito quelle di cui parliamo , re- 
fieri ove fi trova , e da noi non farà promojfo agli 
altri Ordini . Sulla (torta di quanto fopra fi e 
confiderà» , prenderemo a fu© tempo ancor 
Noi qualche metodo, che ci aflìcuri dellefatti 
oflervanza di <]uefte leggi Jantamcnte dalla 
Chiela Aabilite, perchè i Tuoi Miniftri panan- 
do di grado in grado G perfezionatfero nella 
TÌTtu t e dall'ero chiari flìme prove della lor 
vocazione^ E però knvtn S. Leone Magno : 
gettimi cito marni 'tmptfutris , inqmt Apofia- 
lus , Quid tfl cito mtnus imponete , nifi ante 
attatem untar ilatir, ante temptts txamìnis , an- 
te mttitttmlaèaris, unte expcrmtiam Jifcipìinae 
Sacerdotale™ honorem non ptobaùs tributiti (ì). 
£ Innocenzo I. Tempora a- ma/oriiut ctnfi'ttu- 
tu firventur, me cito quilibet Letlor, c'ito Ata- 
Ij/thm, cito Diatonut, cito Sucrdos fiat, quia 
h 

Ci) fi.L«-.E P .8(. 



Digitized by Google 



« 4o\* 

in mmoribtts officili fi dia perdurali , & v'ita 
mia* patita & ebfiquin camprohamut , al ad 
Saccrdottum psfiea tmtnfis Jìipendwrum meritii 
vminat , «ec praerip'unt guad vita pnbata me- 

Ma per tomaie agli amatiflimi nollri Sa- 
cerdoti ; Il fecondo impiego a Voi importo 
dalla dignità che foflenete nella Eccleflaftica 

Gerarchi è quello di Miniftri di Dio alla 
Chiefa, ciò* " mi ì Fedeli = Pro Chrijie U- 
gattine fttrtgimur puu francamente dire coli 
Apoftclo ogni Sacerdote fr) . Noi per verità 
Tappiamo, che un talprecifo obbligo di atten- 
dere alla (alute dell' anime è fpecialmeme irapo- 
Ito ai Vefcovi,e ai Parochi; poiché ognuno dieffi 
deve figurarli dette a fe fleflb quelle parole 
del Signore, Puf ce oves meas. Sou pecore del 
gregge diCrifto ad eflì refpettìvamente racco- 
mandate con cura cosi predante , che fe taluna 
perirce per lor negligenza , devono renderne al 
fommo e fuorerao Divin Pallore flrettifli- 

Ci) ». c«. j. 
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toro perciò i Parochi fecondo l' antico ufo' del- 
la Chiefa, comi a t tetta il non mai abbaltanza 
lodato Cardinal Bona , predicar le Domeniche 
e Fette al fno popolo la Divina parola , e 
animarlo all' ©flemma de' Divini precetti , e 
indrizzarlo nella via della fallire : ciò che il 
Tridentino dichiarò eflèr ptatctpto Divino man- 
iatum ; e non devono tffkr contenti che al- 
tri Predicatori folamente fodisfacciano aqueft' 
obbligo . Elfi come Pallori devono conofce- 
re le neceffità delle pecore alla loro curu 
conimene ; e di ni uno come del proprio Pa- 
llore la voce deve eflèr conofciuta e vene- 
rata dalle fue pecore. Quindi l'ultimo Con- 
cilio Romano tutto intento a rimettere 1 oC- 
fervanza dell' Ecclelìafticadifciplina comandò, 
che i Parochi per fe medeCmi fomminìftraf- 
lèro i pafcoli falutari al proprio gregge. Ci 
lufinghìamo , che i Parochi della noftra Cir- 
ri e DioceC compìfcano a quello loro preci- 
Io obbligo ad emulazione di quelli di Roma, 
che non contenti d'enervi da pertutto aperti 
tanti fonti falutari pei le anime , non Mei» 
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no di predicare ancor effi per fe Melfi nella 
Mena Parocchiale , e fperiamo , che anche ì 
noltri manterranno Tempre quefto tenore per 
impulfo del loro zelo , fenza obbligarci a fer- 
virci di quelle armi, che il Tridentino ci ha 
pofte nelle mani per ottenerne l'efecuzione . 
Ricordiamo folo a quello propofito ciò che 
Icrive S. Girolamo, che dovrebbe incuter ter- 
rore ad ognuno de' Sacerdoti , ma fenza dub- 
bio aliai più a' Parochi . Propter ignaviam y 
die* egli , praedUatmum & neglìgentiam Sacetr 
/Svinai Dei, qui non curant annunciare papaia 
viam Domini, & campefetre eum a peccati s , 
hoflis malignai per fenfus extetiores aditum Ufi 
trandi in animam inventi, & occafwnem habet 
per diuerfas fraudts ftducendi ; linde fcriptum 
efl; confa ruinae pepali Sacerdote! mali, qui 
merito dicuntur effundm fanguinem juflorum , 
quìa dura fsmplicibus , qui forte per ìnnectrp 
tiam iufti ejfe poffent,fi tsBìtudincm viarum 
Domini feirent, fubtrahunt verbuat filata, rei 
dìcuntur fangu'mis effufi . Quod fermo Div'mui 
liquido demanjìrat ad Ezechiele^ ftophttam 
V di- 



Digitized by Google 



5» 

dtetns ■ Fili hominis fpeeitlatorem Aedi te do- 
mili lfrael y. & anditi de ore meo veria , & 
annuntiabistis ex me, fi ditto* me adimpìum, 
morte moritris, annuntiaveits ti, ntqui lottata 
fatiti ut avertmr a via fu* tmpìa & vivet i 
ìffe imp'm in iniquitate fua mcrietur: fangui- 
nem autem ijus de manu tua ttquitam (i). 

Sappiamo Noi tutto ciò, ma non per que- 
fio devono, e poflbno i Sacerdoti ancorché 
non abbino cura di anime di (impegnarli di 
cooperare col loro zelo allalàlute dell'anime, 
per cui Gesù Crifto ha fparfo ii fuoSangue 
Divino. Presijrter ,qui Cleti vii Populi turam 
non gerii, & eos ad piitatem non decer, fegre- 
getut ; & fi in Jocordìa perfevcrat , deportata . 
Cosi preferive il LVIII. Canone Apoftolico. 
Perciò nella S, Ordinazione fu indiilintamen- 
te intimato dalla Chiefa a ciafeuno, che Sa- 
cerdote/a iportet offerte , benediteti , praeeffe , 
praeditate , baptkare . Che fe il Sacerdote , 
che è 1'annunziatore di Dio altìffimo , prae 
dkatienìs efinefi'ms, quam clamarti voetm da- 
turni 

O) S. Hi«ron. ia Thr«. cip. 4. Ttif. JJ. 
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turtts e/I fratto mutut(i) . Predicando il Crifo- 
(forno al numerofo fuo popolo voleva , che 
ognuno degli Uditori comunicane agli altri 
per convertirli queTentimenti , che egli lor 
predicava ; altrimenti , diceva , voi farete 
condannati come quel fervo indegno, che fep- 
pelll il talento fenza metterlo a traffico a 
ben del pàdrone , da cui lo aveva ricevuto . 
Ma voi mi direte, Aggiungeva il Santo, ef- 
fer quella parabola per li Dottori e Predica- 
tori. Io lo confeifo : Sid forte dixerìt quif- 
pUm parabolani ìflam talentorum di Doiloribus 
effe diBum'. Et hoedicam : Che perciò ? Quel- 
li hanno obbligo di predicare, & vos finiti- 
tir 'negatimi debetis . . . Quo circa , Difetti , w 
bis neceffar'tum erit duplkem efferre laùorem & 
v'tgilantiam , tum quod dinumerata cuflodicnda 
funi ut firn mancant; f*B quid operandum ut 
& aliti communicentut , & multai in vìam 
•oktttis inducavi , <& bifarìam vobis lucrum 
iccrefiat, tum prò falute vtflta, tum prò alio- 
rum Militate (2) . Ciò che efigeva ilCrifoilo, 
Di mo 
Co s. Cnj. p»n. i. cip. t , 

C;; Hgm, 41. in Gencf. 
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mo da' Tuoi uditori ancorché Laici , Voi vo- 
lete non l' efiga Dio da' fuoì Sacerdoti , e che 
non i'tfigiamo Noi ancora, che foftenghiamo 
le parti di Dìo? Voi, dice ad effi Dio, ave- 
te avuto da me tanti talenti : lume per co- 
nofcere le vanità del mondo , Grazia per di- 
ftaccarvene; & voi fiimlittt negaiiari debetis; 
non vi fono Hate concelfe quelle beneficenze 
foto per mantenerle a vortro profitto, rha an- 
che ut alihctxxmnnkvittr, & multos inviti» 
virtutis ìnducant , onde abbiate ancora Voi 
doppio merito e per la voftra falute , e per 
l'utilità degli altri, & bifariam vobis lacrimi 
accrtfcat tum prò fallile vcfira t titm prò al'mum 
Militati. Dunque abbiamo Noi maggior ra- 
gione d'inculcare a Voi ciò, che inculcava a 
fuoi Uditori j[ fanto Dottore ; Fratre: veflros 
nolìte negligere, nequt folum fpeSlate quae ad 
vos allincnt , ftd iinkuique cura fit quomoda 
froximum filarti a Diaioli fauci bus etipiat ; 
Voi , Dilettinomi , più che ogni altro liete 
obbligati ad amare il voltro Dio , e a difen- 
dere i'onor ilio ; d per il maggior lume, che 
vi 
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vi è (lato conceduto a conofcere !a fua gran- 
dezza, si perchè liete flati da Luì inalzati ad 
una dignità si fublime , e ad efler funi fami' 
liari. Ma quale amore acerete Voi al voftro 
Dio, fe fapendo l'impegno , che egli ha per 
la falute del voftro profilino , lo lafciate pe- 
rire pCrisfuggire un poco di fatica.' Ego agno- 
fio ? attira , diceva il Redentore, e ben cono- 
feo l'impegno del mio Padre per la falute del 
mondo r io amo Ì! mìo Padre , e però ammara 
porto prò ovìbus meis . E a S.Pietro difle Amai 
mt ? Pafie oves mias : Non è mai vero che 
tu mi ami , fe non t' impegni per la falute 
del mio gregge . Per verità fe Voi potendo 
impedire una rovina temporale , o che preci- 
piti in un follo uA volìro fratello , per non 
feomodarvi Io lafciate perire, Voi certamente 
non amate cotefto voftro fratello : come po- 
tete dire di amarlo , Ce lo laiciate andare in 
eterna perdizione ? E Voi trattamo vi lufinga- 
te d'amare e di conofcere il voftro Dio? Qui 
■viderìt fratrem /«hot mcejfnalera haèere , & 
rlauftrit vi fiera fua abeo; guomodocharitas Dei 
D 3 
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mtmtt in eoi Qual'i il voftro zelo dell' oboi 
Dipino, k vedendo oramai inondata la terra 
da tanti peccati e fraudali non cercate a tut- 
to potere d'impedirli. 3 Fratti & circumventia 
& ■violentili invaluere fuper terram . . . Nonfuit 
qui ritun.ìcrct attritas franta , & ideo plures 
f*8i funi, & mag'is induruerunt . . , Si Chrìfii 
difcipulus «, igne/cut zclustuus(t), e coll'aii- 
torità Sacerdotale riparate a si gran pelle , che 
tutto rovina il Gregge di Gesù Crifto . Exurgat 
euRoritas adverfus impudentiam hanc,& geni- 
talem pefitm. Ni farà poco il frutto per l'ani- 
ma voflra faticando per la fatate del voftro 
pm (lìmo . S.Gregorio rapporta a provar ciò quel 
celebre detto dell' Apertolo S.Giacomo nella fua 
lettera (0 . Qui converti fteerit peccatorem ab 
irrare viae fuae ,/ahabit animarti ejus a morte, 
& operit muìtitudtnem peccatorum , e cqnchiu- 
de poi con queftoconvincentiffimoargomento. 
Si magnae mercedi: efl a morte eripere cameni 
qttandoque morituram ; quanti efl meriti a mor- 
te animata liberare in caeltfti patria fine fine 
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viButam (i)?MDttettiffinu, confiderate , che 
gr jti bene rilutterebbe alla noltra Chlefj , fé 
ognuno de' noftri Sacerdoti avefle impegno dì 
convertire un fol peccatore in ogni anno . La 
iifleffione e del lodato Dottore S. CriMomo 
al luogo citato : Si fingali unum lucrifscett pef- 
fint , cogita quantum nobìs ìmùùam Ecciifta 
muItitudimfiliorumoJUndertt , & dìabalus coti- 
funderetut vìdsns in vanam & frufira extcndì 
fua retia . 

Balta quello al voltro amori verfo Dio, al 
voftro zelo della gloria Divina, alla voflra mi- 
fericordia verfo ì voftri profumi e alla voftr* 
tenerezza verfo la Chiefa vbflra Madre per 
impegnarvi a cooperare con tutto il voftro 
impegno, e Te fia dunpo ancora coltangue alla 
falure dell'anime . Se non che bifogna premu- 
nirvi di ciò che a Voi è neceffarìo , perchè 
l'opera voftra fia con quel frutto, che Noi de- 
Aderiamo . 

Primieramente Noi non pretendiamo, che 
tutti li diano alfa predicazione ; Zappiamo be- 
D 4 niifi- 
CO moi, tip. n. 
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ni (limo, che ncn cmnts deSorcs'. Tappiamo che 
l'Ecdefiaftica Gerarchia e come un corpo che 
e compofto di molti membri , & non omnia 
tumàem attuai habent ; diciamo folo che ognu- 
no nel grado fuo è obbligato ad aiutare il prof- 
fimo ind rizzando lo alla falute dell'anima; al- 
tri predicando, altri fpiegando Ì mifterj della 
noflra fanta Fede co' catechifmi ; altri co' pri- 
vati difcoriì facendo vedere le vanità del mon- 
do , i pericoli delle conversioni non mode- 
rate, la preziofìtà de' beni eterni, la necelìi- 
tà di frequentare i Sacramenti , altri affitten- 
do a' moribondi ; altri indrizzando le anime 
ne' Confeffionarj , fervendo gli ammalati negli 
Spedali, confortandoli ne' patimenti e animan- 
doli alla pazienza . Tutte quefte fono opere , 
che da ognuno poflbno fari! per la iàlute dell'ani- 
me . Ma affinchè quefte opere Catto col frat- 
to che fi pretende, necefTarìa è in primo luo- 
go l'orazione, raccomandando a Dio quell'ani- 
me al cui bene pretendete cooperare. La con- 
vertane dell'anime non può fperarfi fenza la. 
Grazia di Dio, ma non c'È grazia che final- 
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mente non ottengano le orazióni de'Giufti.Era 
il Signote degnato , e voleva gafligare il fuo 
popolo, e comandò a Geremia: Tu ergo noli 
orare prò populo hoc , me ajfumas prò eis laude m 
& orathnem , & nonobfijìai mìhi(\).GiKi for- 
za dell'orazione, dice S.Girolamo in quello 
luogo ; ojlendìt quod Sanftorum prtets trae puf- 
fi* refijlere. 

£' necetìario inoltre l'dèntpio della voflra vi- 
ta. Non ejl infermane laudabili*, qui hoc quoti 
loquitur opere non ojltndit . E così faceva e in- 
fegnava S. Paolo : propter gratiam qudi ejl data 
mihi a Dto ut firn mìnijler fanft\fican$ Evan- 
gelium Dei , ut fiat oblat'to gentium accepta & 
fanÙificata in Spirita S anBo : il quii pafTo com- 
mentando Origene avverte , che fina Pontifica 
tuia offirebant nectjj'ario eh erat providendam 
ne macula inejfet hofi'tae ntc vituperationis vt- 
t'tum , ut pojfet Deo accepta ejje & grata ; ita 
& qui Evangetium fanBificat & vtrbum Dei 
annunciai, curare debet ne qua in pratà'tcand* 
macula, ne quoti in docendo vititun, ne qua m 
nw- 

(O Om* io Jtrtm. «l.l. »■•*. 
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tua g'tflctio culpa nafcatut , fid ut ita dixer'm , fi 
fieri potefl , fimttipfum primo tmmokt , fi pri- 
tnum vitiis fugulet, ut fu* prtus peccati mun- 
irà morùficet , ut non folum vìtac txtmplo & 
foci/ma dìfiipulotunt falutent , oblationem fuam 
ecceptabilcm faciat Dea , fantlificatam in Spiri- 
ta SanBo (i). Perciò anche S.Girolamo al fiw 
Neperiano .■ Non confondane opera tua firma- 
tetti tuum , ne cum m Ecclejìa loqueris tacitut 
quilibtt refpondeat: eur ergo f/aec qua dicis ipfe 
non fuchi (i). Voi raccomanderete l'offervan- 
ia e fatta del digiuno , mentre fi sà chi da Voi 
ne 1 giorni facrofanti preferirti dalla Chiefa al 
medefimo s' imbandifeono più lautamente Io 
menfe : vi h rifpofto cut ergo haec quae dicis 
ipfi non facis? Delicatus magiftir efi qui piena 
■oentu de /e/umis difpmat . Raccomanderete 
il diftacco da' beni temporali, tanto neceflario 
per guadagnare gli etemi; e il Secolare che ve- 
de voi ingolfato nell'amore delle facoltà rtfpon- 
de fubito cuthaee qu£ dicis ipfe non facis? Ae- 
tufare avaritiam & latra pataffi Come potete 
Voi 

ti) Cip. 

Ci) S.Hition. sii Ntrot, 
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Voi riprendete la lingua di un che mormora , 
fe voi fiete il primo ad inventar calunnie con- 
tro il voflro proflimo ? Voi direte a chi im- 
merfo ne' negozi non ha mai tempo di penfare 
all'anima: e egli quefto efler Criftiauo? Ed 
eì vi ridonderà; Procuratore* & difpenfatores do- 
morum alìenarum quemodo poffunt effe Clerici, 
qui propria* jubentur conttnmere facilitate* (i)ì 
Nella noftra precedente vi abbiamo detto quari' 
to ballava fu quello abuib indegno delle Pcr- 
fone Ecclefiaftiche . Dilettinomi , non covfun- 
dant opera vejlra fermonem vefitum : Sacerdoti! 
Chriftìos, meni ,manufquc ccncordc nr . Sappia- 
mo beniffimo , che il noftro Signe* GesiiCriflo 
con tutta l'efficacia infinita de' Tuoi fermoni 
volle per noilro ammaeflramento Cominciare 
dal metter Egli prima in pratica lafua dottri- 
na, e poi magnolia a' tuoi legnaci : ceephjtfut 
facere & decere (l). 

Refta a raccomandarvi un altro mezzo pur 
troppo rteceffario per cooperare alla falute dell' 
anime , ed è l'applicarvi feriarnente allo Au- 
dio, 

<0 Ad N=pot. loc. cìt. 

CO «•«.«. 



Digitized by Google 



dio, ni fola per sfuggir l'ozio, da cui per or- 
dinario derivano molti mali, ma ancora per- 
che la dottrina èneceflaria ad un Ecclefiaftico 
per ben corrifpondere agli obblighi del proprio 
flato, e amminiftrare come fi conviene i pro- 
pri impieghi . Il quarto Concìlio Toletano ci 
dà a conofcere quanto fia deteftabile ne' Sa- 
cerdoti l'ignoranza , la cui preziofa fentenza 
è regilìrata ne' Canoni : Ignorantia matct cun- 
Eìorum emtram, murimi in Sacerdotibus Dei vi' 
landa cft qui doccndì ojftr'iam in populis fu/et- 
firunt fi). E altrove.- Si m laici: vix tolera- 
tilis videtur hfihia, quanta magis in Hi qui 
prac/unt ? Net excufatione digita cft ncc venia (l) . 
Ma non vi crediate, eh; abbaflanza fodisfac- 
Ciano a! doveri del loro flato quegli Ecclelìa- 
Aici, che s'impiegano unicamente in fetenz» af- 
fetto fecolarefche , e profane feuia'punto curare 
quelle, che fono proprie del loro carattere, e 
della perfona che foftengono nella Gliela di 
Dio. Pidear fir/an , dirò con S.Bernardo, m 
fugiltatione faentine , & quafì teptthenderc do- 
3ot t 

Ci] In C. Ignorimi, dì», j». 
Ci} In C. Si in Lùt. 4*.}]. 
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Boi , & proh'tbtrt [ittita ìitterarum ? Abfìt . Non 
ignaro quantum Ecciefiae profuirint, & profìat 
Urterai! fui . Dico autcm cura Apojhlo omnibus 
qui funi Inter vas, non plus faptre quàm opor- 
tet , fei fapere aifobrietatem . Non prohibet fa- 
pere pra'mde nec humanis difàpl'mis operam da- 
te , fei plus fapere quam oportet . Quii ejt au- 
tcm fapere ad fabrietatim? Vtgiìant'ijfime obfet- 
vare quii fin magis priufve oporteat , tempus 
tntm breve tfl, Efi autcm quoi in fe efi, amnis 
fcienùa banagitae tornea inventate fubnìxa ftt ; 
fed tu qui rum timore, & tremore tmm ipfìui 
operar! falutem prò umporìs òrevitale feftìnas , 
M feire prius ampliufve curato, quae feafetis vi- 
ciniora falutì (i). Sopra ogni altra applicazio- 
ne dunque fia quella,che vi conduca a bene adem- 
pire tutti i doveri dello fiato al quale il Signo- 
re Dio vi ha chiamati , 

Prima perà di accingervi a tale applicazio- 
ne abbiate grande avvertenza nella {"celta de li- 
bri, de' quali molti ve ne fono, che invece di 
edificare la Chiefa, la rovinano c laiòvrerto, 
no. 

CO Serm.jf! in Cut. . ... V - ■■ 
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no. Vi fa avvertiti l'Apoftolo : Videte ne quis 
w* dedpiat per fhityophitm , & ina™m falla- 
ciamfecundumeltmenta mundi & nonfectindum 
Chrìflum(i). ES.Girolamo; melms efi altquid 
nefrite fiati pulì» cum periculo di/cere (2). 
Siamo in tempi ne' quali pur troppo anche la 
noftra Italia abbonda di tal fotta di libri . Et 
lai devita, polliamo Noi dire ad ognuno di 
Voi coll'Apoftolo al Tuo Timoteo . In alcu- 
no fi fa abufo fino ili' «ceffo della critica 
( che quanto è utile, fe È rettamente ufata , 
altrettanto è nociva fe vi all'eccedo ) e con 
quella forra dì libri fi va a poco a poco acco- 
ftandofi alla mifcredenia . In altri fono la ma- 
gherà della ricerea del vero vi fi trova celato 
il più potente veleno di una falfa filofofia, e 
pare che Gamo vicini a que' tempi profetinati 
già dali'ApofloIo : In novijfimh temporibus di- 
feedent quidam afide amendentes fprìtìbus er- 
mi* & dofiimis daemoniomm in hjipocrifi lo- 
qutnmm tnendteium (j) . Vi fono anche de" li- 
tri, che null'altro propone*» 0 che vane e P ro ' 
lane 

CO ■■ AdTìmoti. *. i. CO W H«P»t- ibi * 
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fané voci di novità , che conducono ad eiìiji- 
guere la Fede : Profanai vocum novhates & ap- 
pofitknes faìfi nomfah fcientiae , quam qu'iàem 
prominente; circa fidem excìdirunt (ij; e altri 
che non trattano che d'inutili, ftolte, e indi- 
fciplinate queftioni : tenetevi ancor lontani da 
efli ; /In/iflJ & fine d'tfcipl'tna quaeftiones devi- 
ta . Finalmente fe alcun dì Voi s' incontrale in 
alcuno di quei libri nei quali i loro malconfi- 
gltati autori hanno ardito temerariamente , per 
dimoftrarfi eruditi più degli altri, interpreta' 
re a lor capriccio le Divine Scritture , e non fo- 
rando l'unanime fentimento de' Padri hccome 
vuole il Tridentino, e che hanno cosi avvilita 
la parola di Dio, e data apertura agli Eretici 
di non efler convinti de' loro errori, & hot de- 
vita . Altri fono poi anche più pericolo/i , e 
quelli fon quelli che annunziò l'Apertolo al Tuo 
Timoteo : In novijfimis dìebui hflabunt tini' 
pura per'icuhfa . Erunt homines ftipfot amante: t 
cupidi , elati , fuplrbì . . . fine pace . . . haben- 
iet fpecttm quìdem pietatìs , virtuttm e'/us aù 
negtnttt, & bus devila 
CO UteiMi. (t)OU. Nel 
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Nel tempo che efercitavamo l'incarico di Af- 
feffore della Santa Romana Univerfale Liquid- 
atone, ci iiamo più volte inteneriti di confo- 
lazione, vedendo con quanto zelo la Santità 
di N. S. gloriofamente Regnante, e la Santa 
Memoria di Benedetto XIV. con la pienezza 
delle loro paftorali cure fi fecero un dovere di 
deteftare e condannare con tutti gli fpirìtuali 
rimedi queftodannofoMoftro.che vadefolando 
la Greggia di Gesù Criiìo . E ne fanno ampia 
teftimonianza tantiloroBrevi,e tanti Decreti, 
sì a nome della Sacra Congregazione del S.Of- 
fizio,chedeIl'Indice, pubblicati ellampati per 
ritogliere dalle mani indili iota mente degli Ec- 
clefiartici e Secolari come anche d'ogni altra per- 
iata degna di fpecial menzione tali tenebrofe 
produzioni . Non vi hfeiate fedurre , Dilettiffi- 
rni , dalla novità dell'argomento, che cercano 
di vefòre coli' arte più (ina, e colla dolcezza 
dello ftile , e anche fono l'apparenza di pietà 
per cuoprire l'afcofo veleno , e cosi deludere gl'in- 
cauti . Anche il pomo che il Serpente prefetto 
alla noftra Madre comune era invitante a gu- 
_\'_V ftaxlo, 
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flarlo, e pure cagionò a lei, al conforte e a 
tutti Noi fventurati fuoifiglj la morte. Inquan- 
to a Noi invigileremo certamente , che Cimili 
cattive Opere non s' imroduchino e allignino 
nella noftra Dicceli; e fìccome per i! panato 
in quello riguardava le noilre incumbenze (po- 
liamo di non aver mancato di rare ogni sforzo 
per rimediare a si grand' eccedi j cosi in avve- 
nire lo faremo in tutte quelle più efficaci mV 
iu"ere,che efigeranno i noftri doveri , e ilnoftro 
impegno per la volita fallite, alla quale que- 
llo è uno de' maggiori oliatoli, che vi oppone 
H cornuti Nemico . 

Vero e che non averete ozio di applicarvi 
con perdita del tempo e con danno della cc- 
fcienza alla lettura di limili libri quando vi ap- 
plichiate allo Audio a cui neceflariamente v'im- 
pegna il voflro (lato . Prima di ogni altro ave- 
te obbligo di ftudiare la Divina Scrittura . S.Ago- 
ttino oflerva che quantum minor tfi aurì , ar- 
senti veftifqac copia quam di Ae&pt» populut 
Habitus atftulit prat dhiitiii quas pojìea Hit- 
nfelimu, maxime /uè Salomone tonfecntui cfi ; 

■ JE ÉAki 
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taxtò ejl etìam etm&d fiientia utili* eollcElaett 
libri) GenùuiA , fi divinarum Scripturamm fcìcn- 
tiae comparita-/ . Nim quidqu'td homo extra di- 
dietra, fi trniurn ift , ibi damnatur , & cun) 
ibi qu'tfqut mventrit omnia quae utìliter alibi 
éìslìcit) multo abundtntius ibi invcn'ièt ea quae 
mfijuam maino alibi, fed in illarum tantum- 
modo ScriptUttrum mirabili altitudini & mira' 
•bili bumilitate di/cuntutO') ■ Nel Canone Tgntf 
rantìa efpreffamente fi ikeSaterdotes trgere fan- 
Sai firipturat frequenta admenet Paulus Apo- 
flilus dittai àd Tìmotbeum : Attende leBioni , 
txhortationi & dottrinai . Sdant ìgitur Sacer- 
dote Scripttiras Saìiftas , & Canone:, ut omnt 
-apus eorum in praeditatkne & doSrjaa tonfi- 
fiat: atqnt atdifitent cunUos, tam fidt't /den- 
tili , quam operitm difiipfma . Voi nella Di- 
vina Scrittura troverete gli argomenti da com- 
battere ogni vizio , i meizi d'inculcare ogni 
virtù, le maniere più forti di fare atti utilif- 
fimi e fervorofi di Fede, Sperama, e Caritaj 
l'armi da poter vìncere le tentazioni in vita, 
; ed* 

-, fc) De Doflr Chii/LLÌb. 1, 
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e da poter bene, affiUere i Fedeli nel tempi 
della lor morte, onde 1' Apoftolo a Timoteo: 
Omnis Scriptum dìv'mitus in/pirata uùlis efl ad 
doccndunt, ed arguendum, ad corripìendum ,*J 
tmàiendum infuftilia, ut pirfeBusfit homo Dei 
ad omne opus èonum mftru&ui (i) L' ignoranza 
delle Sacre Scritture rende Eretico Eutiche , ci 
dice Leone Augufto. Ignoranti* Sacrarum Scrì- 
pturarum Eatychen Haetthtum fecit (2) . Ter- 
ribile verità . 

Una porzione de' Sacri Libri fi legge ogni 
giorno da quelli, che hanno l'obbligo di reci- 
tare l'Officio Divino; e con quella Santiflima 
iftituzione ed economia la Chiefa , óra d 
fj ammirare la Divina Provvidenza nella crea- 
zione del Mondo, e nella predilezione per il 
Popolo Ebreo ; ora ci morirà le prove della 
noterà Religione nelle voci de' Profeti ; ora ci 
da le regole e gì' in legna menti per adempire 
ai noftri doveri nei contigli del più favio de 
Rè e nelle lettere e altri ferirti degli Apollo- 
li , e finalmente fette volte al dì ci fa cele- 
E z brare 

Ci) AJThinot. 3. 16. 
Ci) Leo Aug. ■* Fittila, 
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brare le lodi di Dio, e i giudizi della ma giu- 
tìizia nella recita de' Salmi , i quali fopra vi 
abbiamo detto in qual modo e con qua! fpiri- 
to di devozione debbono da Voi recitarli. 
' Ma altra cofii è leggere le Divine Scritture 
in occafione di dover recitare le Ore Canoni- 
che, e altra è il leggerle perftudio. La, 13 
fa un opera , che deva effere principalmente 
del cuore ; qui la parte principale deve efterc 
della mente. La, perquanto attentamente e 
devotamente fi reciti il Divino Ofiìzio , la le- 
zione delle Divine Scritture e femore veloce 
e pafleggiera ; laddove qui è neceflario , che ef- 
Ja fi faccia con unafpeciale applicazione sogni 
ftnfo a ogni parola , confultando ancora nelle 
ofcurità e difficoltà, che vi s'incontrano i Sa- 
cri Efpofitoti , e procurando di mandare 4 
memoria quanto in ella vi s'ìnfegna e di dog- 
ma , e di morale , e d' iftoria , non «lo P« 
edificazione propria , ma anche per poterne 
jftruire gli altri. E quello Audio potrà anche 
fervirvi perchè più facilmente con grande fpi- 
rito e fervore recitiate l'Offizio Divino j e in- 
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guanto ai Salmi vorremmo, che ognuno fi 
rendefle almeno familiare !a breve parafrafi la- 
tina, che di elfi compoié il Venerabil Cardinat 
Tommalì , elTendo quella un Opera a giudi- 
aio di tutti gli uomini dotti piena d'efattez- 
2a e d' unzione ; onde con provido lodevo^ 
lifilmo penlìere è Hata l'anno decerlo lat- 
ta riflampare qui in Roma dal Cardinale di 
S. Callifto con delle morali devotiflìme reflef- 
flìoni in lingua volgare, che la rendono tem- 
pre più pregievole ed utile . Alla Divina Scrit- 
tura accoppiati lo ftudio dei Sacri Canoni, t 
de Santi Padri. Sono i Sacri Canoni regola 
della Fede , e dei coftumi , onde non farefte 
atti a regolare ne quella nè quelli, si in Voi, 
che negli altri fenza quella faenza; che perà 
fi dice : Nulli Sécerdolum Uceas Canonts \gna- 
me (i) '. E altrove in modo particolare fi 
preferiva tra le altre colè, che i Sacerdoti fip- 
piano i Canoni Penitenziali , e conchitìdefi : 
Ex qmbus omnibus fi unum defuttrit, Strade-' 
lìs nomai nix in to conjìebit (i) . I Padri poi 

E 3 fona 
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fono noftri Maeftri e nella Fede , e nella San' 
tiri de' coltomi, e nella retta intelligenza del- 
le Divine Scritture ; che perciò Noi vi dicia- 
mo coM S. Fulgenzio: Digmtm ift, cariami 
frttres , ut hi fingulis quibufque fenUnùis in 
jitibus nubile cuiufquamobfcuritatir ambìgimus 
Sanftorum Pattum definitiwibus haereamui , 
qiuos praevenUns m'ifirìtordìa Dei gratis illu- 
imnavit, ut cndtrent & fcquent infiuxh fph 'l- 
titalitatcm , ut docerent (i). E anche necefla- 
rio lo Audio de' Riti , Cirimonie, e Rubriche Ec- 
cjeùaftiche , fenza di cui mai potrete eredita- 
re i volìri impieghi con quel decoro , conve- 
nienza^ maeftà, che vuole là Ghie fa; ed e al- 
tresì utiliuìmo quello della Storia EecleCafti- 
ca , nel quale però bifogna eflere accorto , per- 
che molte di quelle Storie fi trovano fcritte 
da penne o poco amanti della Fede Cattoli- 
ca, o poco riverenti alla Santa Sede, ed altro- 
ché, o per poca perizia dei loro Autori,» per 
mala volontà d'iilillare nell'anime de'Fedeli 
il loro veleno , non di rado van colla Storia 

Ci) Ee VHfr. Fruiteli, le Gratile Dei Ltbr.i. up.ij- 
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raefcolando le favole. Noi ei faremo panico, 
fare impegno di coltivare in Voi quelli ftudj a 
con iflituire dell'Accademie fu quelle materie , 
o con altri efercizj che ci aflìcurino, e ei di- 
mostrino il voflro profitto . Unite a quelli 
{ludi la lettura de' libri di pietà, che fomenti- 
no fa devozione, e il raccoglimento,*, che vi 
animino a fodisfare a i vollri doveri . Fri mol- 
ti che potrebbamo proporvene, ci contenteremo 
di efortare ognuno di Voi a leggere ogni gior- 
no un Capitolo del nuovo Teftamento, e {pe- 
nalmente la feconda lettera di S.Paolo ai Co- 
rinti , dove vi enumera , e v' inculca l'adempi- 
mento de' voftri doveri per quella gran ragio- 
ne, che vi conviene aver fempre davanti gli 
occhj, cioè: "t non vUuptretur m'm'ificr'mm no- 
flrum. Potrete anche aver frequentemente per 
le mani l' aureo libro dell' Imitazione di Gesù 
Crifio, e le Opere di S.Francefco diSales, la 
di cui vita e un grand'efempio per turt'i Ve- 
icovi , e un fonte di edificazione e di vinsi a 
tutVi Fedeli. 

Inoltre voftro uffizio proprio è il ricever le 
£ 4 eon- 



Digitized by GoogI 



7* 

ennfeflirmi. E quello impiego efige uno (Indio 
affli profondo e tanto ampio, quanto è ampia 
la vera e foda Teologia , e precifamente la Mo- 
rale . E quivi voi vedete quanto vi converrà 
faticare nel faper dittinguere le vere e loda 
dalle vane e falfe dottrine . Ma voi non fapre- 
te mai ben diilinguerle e darne un retto giu- 
dizio , fe non fapete quali lìano i veri fonti 
della Morale Criftiana . Il primo e principale 
adunque di elfi lì è la Divina Rivelazione ; e 
perciò il difcioglimento delle 1 queflionì ricer- 
car Io dovete in primo luogo dove quella fi 
contiene, cioè nella Divine Scritture , nei Sa- 
crofanti Concìlj , nell'unanime confenfo dei' 
SS. Padri e nei folenni giudizi dati dallaS. Se- 
de Apoftolica per necefTaria iftiuzione di rutta 
la Chiefa . Nelle Divine Scritture , alle quali 
per impararvi appunto la vera Morale ci ha 
comandato di ricorrere Io fleflb notìrd Legisla- 
tore e Maefiro Gesù Crifto e nelle quali, per 
ufàr le parole di S. Agoftìno , invtnìuntur Ma 
nn»'ia,qux cant'ment fidcm ntorefquc vivtndt,(i) 
Nei 

CO Libr.j. jEDoflrlit. Cfciifl. tip.». 
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Nei Sacrofanti Concili fi ecumenici, die par* 
titolari ma approvati dall' univerfal coafenfo 
della Gliela, poiché ie loro definizioni e in' 
fegnamenri fono flati opera dello Spìrito San- 
to, onde fimo quMfi Divina Dei tifai* , (i) 
come un di efli fi efprìme ; e perche laCftiefa 
che 2 fama ed infallibile net * charitatt deci, 
tieri ftefi, noe ai crthodoica Fide deviare , eujut 
nuBoritatcm qui in Fide & metibus non ftcutuì 
fatti t quafi Dcum negavtrit , Infitteli deteriot 
haèeatut (i) . Nell'unanime confentimento dei 
SS. Padri, poiché effi fono quei Dottori e Mae- 
ftri guot Deus dedh ad cmfumaiionem Santi*» 
rum in tfm Minifimi , in aedificat'tonem torpv 
ris Cbrifii_, ut wm fimus fluttuante* in turni 
venta Dottrinai (a), £ finalmente nei (blenni 
Giudizi della Santa Sede Apoflolica dati da ef- 
fe pei ifinwione necenaria di tutta la Chiefa; 
poiché riguarda nitri i Succeflbrì di Pietro , 
ciò che a Pietro dine Gesù Crifto : Simon , 
*£» rogavi prò li , ut non deficiat Fides tua, & ti* 
E s *». 

CO Conii.ConSuit.lv. C»M. 
c!) Ai*,***- »+V ' 
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aliquaitdo cdnfirma fratta tut>s {i). Ecco, Dì-- 
lettiflìmi 07' è deportata la rivelazione prin- 
cipal fonte si della morale, che della dogma- 
tica Teologia. 

E poiché come inregna mirabilmente S. Ago- 
gno : Non ufque adeo in anima human» ima- 
go Dei ttnenorum uffe&uum labe detriti eji, 
ut nulla in ea velut lineamenti! extrema remart- 
fetint, unde meritò dici pojftt etiaat h ìpfa im- 
putate vitttf /me {aure aliqua legis , vel fa' 
pere (1) ; è perciò anche la ragion naturale 
molto utile per un Teologo morale, perchè 
non (blamente conofee per femedefima t prin- 
cìpi univer&Ii de i coftumi, ma perche anco- 
ra a lei Ili di dedurre dai principi rivelati 
le particolari concluGoni j e dove in quelle 
concluSonì vi e dirafitì di pareri tra i Teo- 
logi , tocca a lei di efaminare , ponderare, 
giudicare qual fia il parere più conforme ai 
precetti à naturali , che rivelati : Si enim , vi 
dirò con S.Giovan Criloltomo, vejlìmenta em~ 
pmus gyras unum negoùat»rem t & alterum, 

Co »• " « W 

(») Lib. de Sp. & Jjtt. C*f-2t. 
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& ubi meliorei vejitt inventt'ts , & pretta vi- 
iiorì ab ilio comparai; un non oporttt populum 
circuire omnes DoBores , & inquirm ubi fino- 
ra verhas Chrtfii venumdelur & ubi cerruptj, 
<& veriorem eligtre plu/quam veflìmtntum(Xì? 

Ma ficcome per intraprendere , e profeguir 
con metodo quello Audio, rivi necefTario di 
fcegliere degl'Autori , e Maeftri, che ne han- 
no compofte le Irruzioni ; in do potrà non 
folo darvi norma , ma ritrarrete fummo pro- 
fìtto dalla non mai abbaftanza lodata Somma 
di S. Tommalo nella prima fecundae ove in- 
fegna i principi generali della Morale Crilìia- 
na, nella feconda fecundae ove diffufàmente 
tratta di tutte le virtù, e viij loro oppofli,e 
nella terza parte in cui dùcorre de'Sagramenti 
in generale , e in particolare con dottrine prefe 
iblo da i numerati puri/Emi fonti . Tra i moder- 
ni poi e molto applaudita la Teologia dogma- 
tica Morale del P. Antoine della Compagnia 
diGesù,giacchè È ftata più volte riftampataia 
«orna, abbracciata da molte Scuole e Univer- 
si, 

CO nomila iaMHifc, . 
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Jìtà , e viene infunata anco» nelle tettole di 
Propaganda ; come la più lontana dalle rilaf- 
tate opinioni delle quali abbondano per lo più 
i libri degl'altri Ca fitti , de 1 quali conrien far 
ufo con circofpezione e cautela. Imbevuti poi 
e formati , che farete fu quefli principi , vi fa- 
ri facile il ricorrere a i libri di quei Teologi, 
i quali infognano la Dottrina dei coftumi , noti 
p« via di rane fpeculaaiotu , ma con le provo 
tratte dai fop rammento va ti fonti ; poiché co- 
me guittamente oflerva il dottìfiuno Melchior 
Cario Saih explaratam htbeiw poffumus , quatti 
mah valtant hi de re Theohgiea aut fiitbtrt 
aut dìfputare qui Soavi lìbros , Apcftolorum tra- 
4'ilìmtt, CencilioTum degnata , SanBorum -ve- 
Utum Dodorutn /cripta vtl niiciunt vtl igno- 
Wt . Itaqut hoc quidtm opinantum genus ptl- 
latvt ' medio : tfl mira (pruni improbabile , 
C ìmpìitm qui opinanti* apt'ma Tbealogo e* 
urgumenta effe quat a ratknt , qitam ** qua* 
ab auUeritate ducuutur (i) . 
Studiando Voi , Dilettiuuni , con tali nrifl- 

t : -. ci ?» 

ti) Dt Im. TkMbf, SbA, ; : ; ; 
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«ipj la morale Criftiana , di fommo profitto 
farete per i profilimi , e farà tempre irrepren- 
iibile la voftra condotta . Voi fuggirete quei 
malconfigliati Autori j quali col pretefto di 
render leggiero il giogo di Gesù Griffo , che 
non può renderfi tale fe non dall' amore , info- 
gnano dottrine perieolofe e lafle , e che fono 
que'Maeilri che l'ApoiìoIo chiamò pmìtntti 
auri&us , e de' quali S. Gregorio dice : Parie 
tem liniunt fui piccata perpetrmtibus a-hUn- 
tur, ut qmi ili! pervir/e aedificant , ìpfi adu- 
lanti! qttafi nìiiium teddant (i)- - « vi rende 
parimente ficuri da alcuni altri i quali per lo 
contraria fatto il preteso di zelo per la difcì- 
plìna Eccleiiafticà dan full' e/tremo di un ec- 
cedente e fregolato rigore , con che cercaria 
di rendere quali imponibile l' offervanza della 
Divina Legge ; onde loro fi adatta ciò che dif. 
fe il Redentore : Alligni praectpta impoflìbU 
Ha, & imptmunt fuptr humetos haminum, ipfi 
auttm digito movtrt iieltmt ; Che perà , 
Dilettiffimi , l'unico oggetto che voi doveta 
««* 

CO Libr.il.Mor.wp.^. 
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«vere nello Audio della morale, non deve et- 
fere ne il rigore, ne la dolcezza; non d'efler 
benigni , ni d' effer (everi j ma di conoscere , 
di praticare, e d' inregnare il vero ; e dove il 
rero per avventura chiaro non apparili* , ciò 
che a lui li accoda più da vicino . E poi- 
«he Voi liete quelli ai quali ricorrono Ì Fedeli 
nel tribunale di penitenza per manifeltarvi le 
lue fpirituali infermità, le Tue colpe, i fuoi 
timori, le Tue dubbiezze; conCgliatelt , inco- 
raggiteli , ammoniteli , giudicateli, imponete 
loro convenienti e falutari penitenze, ma pon- 
derando tutto ciò Tulle bilance del Santuario . 
Dentar idonei GonfeJJari't , dottrina , & anima- 
rum uh ftlUnlti , foieva dire il S. Pontefice 
Pio V. , & ecce omnium Fidilium piena refor- 
math . Lo fieno Noi pur diciamo della 
noftra cara Dicceli , e perciò vi preghiamo per 
le vifeere di Gesù Crifto a ben riflettere a ciò 
che ha lafciato ferino il Ven. Cardinal Bellar- 
mino: Non egei ( die' egli ) non efler hodU tan- 
ta facilitai ptecandì , fi non effet tanta faci* 
Utot aifehtudi . Veniunt fumine/ onujii pte- 
tafì, 
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tatti , & qui mllùi in taàtm inùdamt t 
& veniunt fatpc fine ullofigno doloris ve/ prt- 
die ne/ ipfo die fummae eeltbritatis , & fiatila 
abfohi & adSanSontmMyfieriorurncommunia- 
nem accedere volum . Et Noi judices immo- 
liti , difpinfatorei mfidtlcs omnibus mmum 
imponimus, omnibus dicimus.- Ego te aèfolvo: 
Vade in pace . Sed vie nobis cum Domhius ra- 
thnem panel cum fervis fuis. Non temete dica, 
fid ut *$fru fum & fentio . Non arbitrar {*■ 
!" Sacerdote! multai effe qui fulvi fiant , feà 
multo plutei qui pereunt . Vnius anima: perdi- 
th tantum animai jatìuram ut nulla rationt 
poffit aejlimari (i) . Piaccia al Signore, ctie un 
fi terrìbile fenrimento non pofla riguardare al- 
cuno dei Conleflori della nolìra Diocefi : e per- 
che fiate Acuti della voftra condotta, udite un 
aureo eonfiglio non da Noi , ma dal Santo Pon- 
tefice, e venerato Dottor delia Chiefa S. Gre- 
gorio . Sunt ( die 1 egli ) nonnulli ita diJltÌ8i, 
*r tmniìtt etiara manfuetudinem bcnigniiatU 
imit- 
iti Belimi,.. C<nn.g,J n D 00 , 4 .Ad««. 
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ttmttant ; f nonnulli ita manfucti , uf 
^rt/an( diftrifti fura regiminh . Unde cunElis 
Rifiorititi utraque fummoptre futtt Uncnda , ut 
nec h difciplinse rigore bin'ignitatem manfuc 
iud'mis, net rurfum m manfuetud'me dijìriBìo- 
lum defetant difcipl'tnae : quaterna nec à cam- 
patone pietatis obdurefcant cum contumace! cor- 
tipiunt , «et di/ciplinat ùgorem moìliant tur» 
ìnfirmorum animo* confolantut . Rigat trgo di- 
fciplinae rigor manfuetnd'mem , & manfustud* 
emtt r'tgorem , & fìc altirum commtndetur et 
altero , ut nte r'tger fit rigidus , nec manfuetw 
do dijfoluta (i). Ed altrove riflettendo loftef- 
fo S. Dottore fulla parabola del Pellegrino fe- i 
rito e afTjffinato da' ladri , e medicato dal Sa- 
maritano deferirlo in S. Luca al capitolo io. 
dice . Semivivi illius vulneribas qui a Sama- 
ritano infiabulo duBuS tfi & vìnum adhibetut 
& oleum , ut per vhu'm mordeantur vulnera , 
per oleum foveantur: quetenus uniifquifq ue qui 
fanandtt vulntribm praeefl , invino morfimdi- 
■[Indiani s adkiitat, in alti mllilitm pittati/: 
ptt 

W UW.if.Uor.0f.iJ.if. 
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per vi/iutn mtmdentut putrida , per oleum fa- 
nanda foveantur. Mìfienda eft ergo lenìtas cum 
fiveritati , facìendumque quodàam ex utraque 
temperameatum , ut neqm multa a/peritati exut- 
tcrentnr fubiit't , ncque nimia benignitate foU 

mn*<i). 

Ora in taii te disparate cole a cui dovete appli- 
carvi con attento e Cerio ftudio per obbligo del 
proprio rtaro,e per gl'impieghi a cui io flato v'im- 
pegna , voi ben vedete che non vi refla poi tem. 
po di leggere certi libri o inutili o ancor nocivi , e 
dovete filmare ciò uno de'gran benefizi a Voi fat- 
ti dal voftroDio non aver tempo di faper certe 
cole , che S affai meglio il non Caperle, come vi 
awifaS.Agoftino . Suntqxaedam , dic'egli , quat 
nefeire quam /ciré fit mel'tus (i) , 

Ecco quanto abbiamo penato, di luggerirvi 
a volito profitto per l' amore e impegno, che 
abbiamo della vofflra eterna (a Iute , e cosi alme- 
no appagare in qualche modo il deliderió vi- 
villi irto che abbiamo di efler con Voi t e che ci 
Viene impedito foltanto dall' obbligo di rifedet 
qui 

0) Llbr. ao .Mor.« P .8.i, 
(!) I n En,birid.c ;V , , 
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auaedairmeonftanxa delle Ragioni. Preghete' 
mo intanto Voi, come il lodato piiflìmo Car- 
dinal Lanfredini efortò i Cuoi Parochi, a leg- 
gere almeno ogni principio di mele quanto ab- 
biamo creduto dì porri fai» degli occhi per vo- 
flro bene, e che è appoggiato alle regole, or- 
dini, e leggi Eeclefiaftiehe, dalle quali non c'è 
permeilo di di&oftarci , onde non folo vi eforJ 
riamo, ma ve ne comandiamo Infatti Aimo adem- 
pimento , ripetendo a ciafcuno di Voi le paro- 
le di S. Paolo : Dam venia attende USioni , exhor- 
intimi & daBrìnae . Hate meditare , mbisefio, 
ut profeti*: mas mtnifejlui fit oirmìbui . Antri- 
de cibi ,& dc'drinae ; injia in iiiis : hoc entra fa- 
tìens, & ttipfum fahum facies , & eoi qui ts 
euàìunt Ci) : Anii vi ferva di avvilo, che quando 
troverete in Noi qualche ripugnanza a fodif- 
fàre alle voltre premure , o per effer promofii 
a Sacri Ordini, o per avanzarvi, o farvi altre gra- 
zie , non avrete che ad elaminare la voftra co- 
feienza, e troverete che avrete mancato in al- 
cuna di quelle cofe , che per la gloria di Ciò, 
per 

CO A<lTÌÌm«.i»fiae:i — - 
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pervoftro bene,e per edificazione de voftriprof- 
limi abbiamo richiede da Voi. Ma Noi fiarao 
perfuatì della voftra docilità e prontezza in met- 
tere in pratica quanto vi abbiamo propofto : nel 
che oltre alla mercede che ne sverete da Dio , 
che è quella a cui deve mirarli, non latteremo 
Noi di di inoltrar ve ne la noftra riconofcenza e il 
noftro gradimento . Frattanto ne! defiderio in cui 
Caino di elTer di prefenza per noftra conlolazione 
in breve fra Voi , vi preghiamo per ora a pregare 
per Noi, acciò non ci accada quel che per umiltà 
temeva l'Apoftolo: Necumaliisptaidicavtrim t 
ipfi reproba tflviar {i) . Conche diamo aVoi, 
e a tutti i noftri Figli la patema paftorale benedi- 
zione. 

Data fuori della Porta Flaminia quello 
41 io. Marzo mocci jc. 

LUDOVICO CARDINAL VALENTI 
VESCOVO DI RIMINI. 

CO >• Ci". «■ »r- 



